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0. MODIFICHE RISPETTO LA REV0 

La presente revisione dell’elaborato è stata redatta al fine di aggiornarne i contenuti a 

seguito di alcune modifiche ed aggionramenti rispetto la data di avvio delle Procedure per il 

rilascio della Valutazione d’Impatto Ambientale e dell’Autorizzazione Unica. 

Sinteticamente sono state apportate: 

a) Aggiornamenti delle immagini grafiche e della descrizione della Stazione Terna 

e della Stazione di Condivisione/Stazione di utenza 

b) Aggiornamento della producibilità a seguito dei risultati di un anno di 

misurazioni dell’anemometro installato. 

c) Variazione quantità punti prelievo SET 

d) Modifiche e correzioni di alcuni refusi 

Si precisa che il riscontro a tutte le richieste di integrazioni pervenute da MASE e MIC è 

stato riportato, come, all’interno del Documento Unitario IT-Ves-Gro-Gem-GEN-CD-TR-19-

0_Relazione illustrativa integrazioni che è da intendersi parte integrante del presente 

elaborato. 

 
 
 

1. PREMESSA 

 

Il progetto di realizzazione del Parco Eolico “Grottole” di potenza complessiva di 36 

MW, sito nel Comune di Grottole (MT), prevede lo scavo di 90.193,40 mc di materiale di cui 

48.183,45 mc da riutilizzare in situ ai sensi dell’art. 24 del DPR 120/2017 e la restante parte in 

esubero sarà inviata a centri di recupero/discariche autorizzate. 

Ai sensi dello stesso articolo 24 su citato si rende, quindi, necessario redigere il 

presente Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre che ai sensi del comma 3 così testualmente 

recita: 

“Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della 

realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza 

delle condizioni e dei requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in 

fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un 

«Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 

rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 
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b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di 

inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di 

progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1. numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2. numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3. parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito". 

Si riportano tutte le notizie richieste dal suddetto art. 24 e che si ritengono pertinenti 

al tale piano in merito alle caratteristiche urbanistiche, geologiche, geomorfologiche, 

idrogeologiche.  

In ogni caso per ulteriori informazioni si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale di 

cui il presente Piano è un’appendice. 
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2. PIANIFICAZIONE COMUNALE  

 
Il Comune di Grottole è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con. D.P.G.R. 

29.07.1978 n. 1293 e da Regolamento Edilizio approvato in data 7/06/2004 dal Consiglio 

Comunale con Delibera n. 19. 

L’area dove verranno realizzati l’impianto e la sottostazione rientrano 

urbanisticamente all’interno del territorio del Comune di Grottole in una zona individuata 

come “E”.  

Per tutti i siti interessati dal progetto risulta valido quanto disposto dalla disciplina 

introdotta dall’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 che al comma 1 prevede che “le opere per la 

realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai 

sensi della normativa vigente, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti”.  

Il comma 7 dello stesso articolo prevede inoltre che “gli impianti di produzione di 

energia elettrica (impianti alimentati da fonti rinnovabili), possono essere ubicati anche in zone 

classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle 

disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla 

valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del 

patrimonio culturale e del paesaggio rurale”.  

Infine il comma 3 prevede che. “La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione 

di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, 

rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le 

opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti 

stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o dalle province 

delegate dalla regione, ovvero, per impianti con potenza termica installata pari o superiore ai 

300 MW, dal Ministero dello sviluppo economico, nel rispetto delle normative vigenti in 

materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che 

costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico”. 

Il progetto è, quindi, coerente con gli strumenti urbanistici vigenti. 
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3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

Nel sito in oggetto è prevista l’installazione di 6 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 

6MW, per una potenza complessiva di 36 MW. 

In particolare, il modello commerciale che attualmente soddisfa questi requisiti tecnico-

dimensionali è il Vestas V162-6 MW. L'impianto, ovvero il poligono che lo racchiude, occuperà 

un'area lorda approssimativamente di circa 190 ha, solo marginalmente occupata dalle 

turbine, dalle rispettive piazzole e strade annesse. 

La densità volumetrica di energia annua unitaria è un parametro di prestazione 

dell’impianto che permette di avere una misura dell’impatto visivo di due diversi 

aerogeneratori a parità di energia prodotta. Infatti, avere elevati valori di Ev significa produrre 

maggiore energia a parità di impatto visivo dell’impianto. 

Per il parco oggetto di intervento la densità volumetrica media risulta pari a 0,15 

kWh/(anno×m3), quindi compatibile con il valore richiesto dal citato PIEAR (come modificato 

dall’art 27 della lr n. 7/2014). 

Si riporta un confronto tra i valori stimati nello studio anemologico ed i requisiti minimi del 

PIEAR della Regione Basilicata. 

 

Tabella 1 - Requisiti minimi del PEAR 

 

Il futuro impianto sarà costituito essenzialmente da: 

• aerogeneratori con le caratteristiche indicate nelle sezioni precedenti; 
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• opere civili, in particolare fondazioni in calcestruzzo armato delle torri (con 

relativo impianto di messa a terra), piazzole provvisorie per il deposito dei 

componenti e il successivo montaggio degli aerogeneratori, piazzole definitive per 

l’esercizio dell'impianto, piste di accesso alle postazioni delle turbine, adeguamento 

per quanto possibile dei tratti di viabilità già esistenti; 

• cavidotti interrati di interconnessione tra le macchine e di connessione dei 

diversi circuiti al punto di consegna; 

• nuova Sottostazione Elettrica di Trasformazione (SET) MT/AT in adiacenza ad 

una futura Stazione Elettrica (SE) di smistamento della RTN a 150 kV.  

 

La dislocazione degli aerogeneratori sul territorio è scaturita da un’attenta analisi di diversi 

fattori, tra cui, la morfologia del territorio, l'orografia, le condizioni di accessibilità al sito, le 

distanze da fabbricati e strade esistenti attraverso una serie di rilievi sul campo; oltre a ciò, 

sono state fatte considerazioni sulla sicurezza e sul massimo rendimento degli aerogeneratori 

e del parco nel suo complesso in base sia a studi anemologici che ad una serie di elaborazioni e 

simulazioni informatizzate finalizzate a: 

• minimizzare l'impatto visivo; 

• ottemperare alle previsioni della normativa vigente e delle linee guida sia 

nazionali che regionali; 

• ottimizzare il progetto della viabilità di servizio al parco; 

• ottimizzare la produzione energetica. 

 

Più in dettaglio i criteri ed i vincoli osservati nella definizione del layout sono stati i 

seguenti: 

• potenziale eolico del sito; 

• orografia e morfologia del sito; 

• accessibilità e minimizzazione degli interventi sull'ambiente esistente; 

• disposizione delle macchine ad una distanza reciproca minima pari ad almeno 

4D atta a minimizzare l'effetto scia; 

• condizioni di massima sicurezza, sia in fase di installazione che di esercizio. 

 

Il numero complessivo e la posizione reciproca delle torri di un parco eolico è il risultato di 

complesse elaborazioni che tengono in debito conto la morfologia del territorio, le 

caratteristiche del vento e la tipologia delle stesse.  
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Inoltre, la disposizione degli aerogeneratori, risolta nell’ambito della progettazione di un 

parco eolico, deve conciliare due opposte esigenze: 

• il funzionamento e la producibilità dell'impianto; 

• la salvaguardia dell’ambiente nel quale si inseriscono riducendo, ovvero 

eliminando, le interferenze ambientali a carico del paesaggio e/o delle emergenze 

architettoniche/archeologiche. 

 

La disposizione finale del parco è stata verificata e confermata in seguito a diversi 

sopralluoghi, durante i quali tutte le posizioni sono state controllate e valutate “tecnicamente 

fattibili” sia per accessibilità che per la disponibilità di spazio per i lavori di costruzione.  

Tale disposizione, scaturita anche dall'analisi delle limitazioni connesse al rispetto dei 

vincoli gravanti sull’area, è stata interpolata con la valutazione di sicurezza del parco stesso. 

La posizione di ciascun aerogeneratore rispetta la distanza massima di gittata prevista per la 

tipologia di macchina da installare (cfr. Relazione specialistica — Analisi degli effetti della 

rottura degli organi rotanti). 

La soluzione di connessione prevede che il futuro impianto eolico sia collegato in antenna a 

150 kV sulla nuova SE di trasformazione a 380/150 kV nel comune di Grottole (MT). Si 

rappresenta, inoltre, che, al fine di razionalizzare l’utilizzo delle future infrastrutture di rete, 

sarà necessario condividere lo stallo in stazione RTN Terna con altri impianti. 

Pertanto, in adiacenza alla stazione utente è prevista un’area condivisa in condominio AT da 

cui partirà un cavo interrato AT fino allo stallo di arrivo nella futura SE di trasformazione 

“Grottole”. Il nuovo elettrodotto a 150 kV per il collegamento del parco in oggetto allo stallo a 

150 kV della stazione Elettrica di Trasformazione a 380/150 kV della RTN, costituisce impianto 

di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella suddetta 

stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

In particolare, l’energia prodotta dagli aerogeneratori del parco in oggetto verrà 

convogliata tramite un cavidotto interrato a 33 kV. A valle del cavidotto esterno in MT è 

prevista la realizzazione di una sottostazione elettrica di trasformazione da media ad alta 

tensione (MT/AT) situata nelle immediate vicinanze del punto di consegna.   

     

Tale sottostazione sarà distinguibile in due unità separate: la prima, indicata come “area 

condivisa in condominio AT” rappresenta la stazione di condivisione a 150 kV, e sarà utilizzata 

per condividere lo stallo di connessione assegnato da Terna S.p.A. tra diversi produttori di 

energia e la seconda, indicata come “Lucania Wind Energy s.r.l. Codice Pratica 202100125” 

rappresenta la stazione utenza di trasformazione 33/150 kV. Il collegamento tra la 
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sottostazione di trasformazione e la sottostazione di consegna verrà realizzato mediante cavo 

in alta tensione in modo da trasferire l'energia elettrica prodotta alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN). 

L’impianto utente per la connessione dell’impianto eolico si comporrà delle seguenti opere 

ed apparecchiature: 

• Stallo AT trasformatore composto da: trasformatore elevatore 30/150 

±12x1,25% kV, scaricatori AT, TA AT ad uso fiscale/misura/protezione, interruttore 

tripolare 150kV, TV induttivi AT ad uso combinato fiscale/misura/protezione, 

sezionatore rotativo con lame di terra 150kV. 

• Stallo linea AT composto da: sezionatore rotativo con lame di terra 150kV, TV 

ad uso fiscale, TA ad uso fiscale e sbarre di collegamento all’area condivisa in 

condominio AT a vari produttori. 

• Sala quadri MT contenente il quadro di media tensione 30kV isolato in gas SF6 

al quale si attestano i cavidotti provenienti dal parco eolico. Il quadro di media 

tensione si completa di scomparto arrivo trafo e scomparto per il TSA. 

• Sala quadri BT contenente i quadri di protezione e controllo, i quadri dei servizi 

ausiliari in corrente alternata e corrente continua, il quadro batterie ed il quadro 

raddrizzatore-inverter. In questa sala è inoltre installato il quadro contatori con 

accesso dall’esterno del locale come evidenziato dagli elaborati grafici allegati. 

• Sala SCADA/telecontrollo. 

• Palo antenna. 

• Locale per il gruppo elettrogeno (GE) di potenza inferiore ai 25kW. 

• Locale trasformatore dei servizi ausiliari (TSA) dotato di vasca contenitiva per 

eventuali fuoriuscite d’olio dal TSA. 

Lo schema di misura sarà tale da poter distinguere e contabilizzare l’energia prodotta da 

ciascun impianto connesso in condominio. 

I cavidotti interrati, indispensabili per il trasporto dell'energia elettrica da ciascun 

aerogeneratore alla Stazione Elettrica di Trasformazione (SET) AT/MT per la successiva 

immissione in rete, percorreranno lo stesso tracciato della viabilità di servizio prevista per i 

lavori di costruzione e gestione del parco eolico.  

Nelle aree esterne a quelle interessate dai lavori i tracciati sfrutteranno per quanto 

possibile la viabilità pubblica principalmente al fine di minimizzare gli impatti sul territorio 

interessato. 
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Le aree interessate dai lavori per la realizzazione del parco eolico risultano, già allo stato 

attuale, facilmente accessibili ai mezzi d’opera necessari alla realizzazione dei lavori; infatti, la 

viabilità esistente presente nell’area, per lo più idonea, in termini di pendenze e raggi di 

curvatura, si presta al trasporto eccezionale dei componenti degli aerogeneratori, come 

testimoniato dalla presenza di turbine di grande taglia nella zona. Tale condizione al contorno 

consentirà di minimizzare la viabilità di nuova costruzione e dunque, soprattutto in fase di 

cantiere, ridurrà la magnitudo degli impatti. 

L’accesso all’area del parco potrà avvenire dalla SP 65 Fondovalle Basentello la quale 

attraversa il layout dell’impianto eolico o da viabilità locale/interpoderale ad essa 

direttamente collegata.  
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3.1. AEROGENERATORI 

 Il parco eolico sarà composto da 6 aerogeneratori (siglati T1, T2, T3, T4, T5, T6) di 

potenza unitaria massima pari a 6 MW, per una potenza complessiva di 36 MW, ricadenti nel 

comune di Grottole (MT). 

Il comune di Grottole sarà interessato anche dalla realizzazione della Sottostazione Elettrica 

di Trasformazione (SET) per la connessione del nuovo impianto eolico alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN). 

Le caratteristiche dimensionali degli aerogeneratori di progetto sono sintetizzate di seguito: 

• Potenza nominale aerogeneratore 6 MW 

• Diametro massimo rotore 162 m 

• Altezza totale (massima) 207 m 

• Area spazzata 20.600 m2 

• Posizione rotore sopravento 

• Rate rotor speed ≈11 rpm 

• Numero di pale 3 

Il modello di aerogeneratore previsto è del tipo Vestas V162‐6 MW o similare. Le torri sono 

tubolari in acciaio. In questo modo è assicurata la possibilità di un più semplice trasporto. Le 

torri tubolari in acciaio sono composte da un diverso numero di sezioni, che sono state 

ottimizzate per lunghezza, diametro e peso dal punto di vista del peso e del trasporto. 

Il collegamento tra le singole sezioni è realizzato da flange ad anello a forma di L, che sono 

imbullonate tra loro. Il design dei tronchi di torre in acciaio è scelto in modo tale da 

permettere una combinazione modulare dei segmenti alle altezze al mozzo necessarie. 

A causa dell’elevato numero di cambi di carico l’esecuzione delle saldature e delle 

produzioni tecniche dei segmenti delle torri deve essere di elevata qualità. Per questo motivo 

viene controllata costantemente e protocollata la qualità dei materiali usati e l’esecuzione 

delle saldature. La protezione dalla corrosione necessaria è realizzata da un rivestimento a più 

strati da una mano di zinco e sistemi di verniciatura conformi alla specifica tecnica di 

protezione dalla corrosione.  

La struttura interna delle torri tubolari in acciaio corrisponde ai requisiti generali per 

interventi industriali di montaggio e di servizio. A tal proposito le singole sezioni delle torri 

sono dotate di relative piattaforme di montaggio, sistemi di scale con elementi di sostegno, 

sistemi di illuminazione a norma e sistemi di illuminazione di emergenza. In questo modo gli 
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interventi di assistenza e di montaggio sono quasi completamente indipendenti dalle 

condizioni atmosferiche esterne.  

Opzionalmente gli impianti di energia eolica possono essere dotati di un ascensore in grado 

di trasportare due persone dalla base della torre alla navicella o viceversa. 

Gli aerogeneratori sono ad asse orizzontale, costituiti da un sistema tripala. La tipica 

configurazione di un aerogeneratore di questo tipo prevede un sostegno costituito da una 

torre tubolare che porta alla sua sommità, la navicella, all’interno della quale sono contenuti 

l’albero di trasmissione lento, il moltiplicatore di giri, l’albero veloce, il generatore elettrico, il 

convertitore, il trasformatore MT/BT e i dispositivi ausiliari. La struttura in elevazione 

dell’aerogeneratore è costituita da una torre in acciaio di forma tronco‐conica, realizzata in 6 

tronchi assemblati in sito. 

Il rotore si trova all’estremità dell’albero lento, ed è costituito da tre pale fissate ad un 

mozzo, corrispondente all’estremo anteriore della navicella. Il rotore è posto sopravento 

rispetto al sostegno. La navicella può ruotare rispetto al sostegno in modo tale da tenere l’asse 

della macchina sempre parallela alla direzione del vento (movimento di imbardata). 

Le tre pale, di lunghezza pari a 81 m circa, sono composte da fibra di vetro e plastica 

rinforzata con fibra di carbonio. Le tre pale sono incernierate al mozzo, nel quale è contenuto 

anche il sistema di regolazione del passo delle pale (pitch), costituito da 3 cilindri idraulici, uno 

per ciascuna pala. L’unità idraulica è installata nella navicella e fornisce pressione idraulica sia 

al sistema del passo che all’impianto frenante. Dall’albero lento l’energia meccanica è 

trasmessa al generatore tramite un moltiplicatore di giri. 

Gli aerogeneratori potranno essere dotati di segnalazione cromatica, costituendo un 

ostacolo alla navigazione aerea a bassa quota. In particolare, ciascuna delle tre pale potrà 

essere verniciata sulle estremità con tre bande di colore rosso/bianco/rosso ognuna di 

larghezza minima pari a 6 m, fino a coprire 1/3 della lunghezza della pala. È inoltre prevista 

l’installazione delle segnalazioni “notturne”, costituite da luci intermittenti di colore rosso 

sull’estradosso della navicella. Ad ogni modo le prescrizioni degli Enti proposti (ENAC/ENAV) 

potranno modificare le suddette segnalazioni. 
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3.2. CAVIDOTTO 

I collegamenti tra il parco eolico e la Stazione Utente avverranno tramite linee in MT 

interrate, esercite a 33 kV, ubicate sfruttando per quanto possibile la rete stradale esistente 

ovvero lungo la rete viaria da adeguare/realizzare ex novo nell’ambito del presente progetto. 

Ciascun aerogeneratore sarà dotato di un generatore e relativo convertitore. Inoltre, sarà 

equipaggiato con un trasformatore BT/MT oltre a tutti gli organi di protezione ed interruzione 

atti a proteggere la macchina e la linea elettrica in partenza dalla stessa. 

I trasformatori per impianti eolici devono costantemente sopportare problemi di 

sovratensioni di esercizio e vibrazioni meccaniche che mettono a dura prova la loro affidabilità 

nel tempo. 

All'interno del generatore eolico, la tensione BT a 0.720 kV in arrivo dalla macchina verrà 

elevata a 30 kV tramite un trasformatore elevatore dedicato. Ogni aerogeneratore avrà al suo 

interno: 

 L'arrivo del cavo BT (0.720 kV) proveniente dal 

generatore‐convertitore; 

 il trasformatore elevatore BT/MT (0.720/33 kV); 

 la cella MT (33 kV) per la partenza verso i quadri di macchina e da lì 

verso la Stazione di trasformazione. 

Gli aerogeneratori del campo saranno suddivisi in 3 circuiti (o sottocampi) così costituiti: 

➢ Sottocampo 1: 6 x 2 = 12 MW (T1‐T2) 

➢ Sottocampo 2: 6 x 3= 18 MW (T3‐T4‐T5) 

➢ Sottocampo 3: 6 x 1= 6 MW (T6) 

La rete elettrica MT sarà realizzata con posa completamente interrata allo scopo di ridurre 

l’impatto della stessa sull'ambiente, assicurando il massimo dell'affidabilità e della economia di 

esercizio. 

Il tracciato planimetrico della rete, lo schema unifilare dove sono evidenziate la lunghezza e 

la sezione corrispondente di ciascuna terna di cavo e la modalità e le caratteristiche di posa 

interrata sono mostrate nelle tavole del progetto allegate. 

Per il collegamento degli aerogeneratori si prevede la realizzazione di linee MT a mezzo di 

collegamenti del tipo "entra‐esce". Il percorso del collegamento del Parco Eolico alla Stazione 

di Trasformazione è stato scelto tenendo conto di molteplici fattori, quali: 
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• contenere per quanto possibile i tracciati dei cavidotti sia per occupare la 

minor porzione possibile di territorio, sia per non superare certi limiti di 

convenienza tecnico‐economica; 

• evitare per quanto possibile di interessare case sparse ed isolate, 

rispettando le distanze prescritte dalla normativa vigente; 

• Evitare interferenze con zone di pregio naturalistico, paesaggistico e 

archeologico; 

• transitare su aree di minor pregio interessando aree prevalentemente 

agricole e sfruttando la viabilità esistente per quanto possibile. 

La rete a 33 kV, di lunghezza totale pari a circa 15,4 km, sarà realizzata per mezzo di cavi del 

tipo ARE4H5E ‐ 18/33 kV o equivalenti con conduttore in alluminio. 

L'isolamento sarà garantito mediante guaina termo‐restringente. 

Il cavo a fibre ottiche per il monitoraggio ed il telecontrollo delle turbine sarà di tipo 

monomodale e verrà alloggiato all'interno di un tubo corrugato in PVC o in un monotubo in 

PEAD posto nello stesso scavo del cavo di potenza. 

Insieme al cavo di potenza ed alle fibre ottiche vi sarà anche un dispersore di terra a corda 

di 35 mm2 che collegherà gli impianti di terra delle singole turbine allo scopo di abbassare le 

tensioni di passo e di contatto e di disperdere le correnti dovute alle fulminazioni. 

I cavi verranno posati ad una profondità di circa 120 cm, con una placca di protezione in 

PVC (nei casi in cui non è presente il tubo corrugato) ed un nastro segnalatore. 

I cavi verranno posati in una trincea scavata a sezione obbligata che avrà una larghezza di 

50 cm (cfr. sezioni tipo cavidotto). La sezione di posa dei cavi sarà variabile a seconda della loro 

ubicazione in sede stradale o in terreno (cfr. sezioni tipo cavidotto). 

Come accennato, nella stessa trincea verranno posati i cavi di energia, la fibra ottica 

necessaria per la comunicazione e la corda di terra. 

Dove necessario si dovrà provvedere alla posa indiretta dei cavi in tubi, condotti o cavedi. 

La posa dei cavi si articolerà nelle seguenti attività: 

• scavo a sezione obbligata della larghezza e della profondità 

precedentemente menzionate; 

• posa del cavo di potenza e del dispersore di terra; 

• eventuale rinterro parziale con strato di sabbia vagliata; 

• posa del tubo contenente il cavo in fibre ottiche; 

• posa dei tegoli protettivi; 

o rinterro parziale con terreno di scavo; 
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o posa nastro monitore; 

o rinterro complessivo con ripristino della superficie originaria; 

o apposizione di paletti di segnalazione presenza cavo. 

L'asse del cavo posato nella trincea si scosterà dall’asse della stessa solo di qualche 

centimetro a destra ed a sinistra, al fine di evitare dannose sollecitazioni dovute 

all'assestamento del terreno.  

Durante le operazioni di posa, gli sforzi di tiro applicati ai conduttori non dovranno superare 

i 60 N/mm2 rispetto alla sezione totale. Il raggio di curvatura dei cavi durante le operazioni di 

installazione non dovrà essere inferiore a 3 m. 

Lo schermo metallico dei singoli spezzoni di cavo verrà messo a terra da entrambe le 

estremità della linea. di tensioni di contatto pericolose a causa di un guasto sull'alta tensione, 

la messa a terra dello schermo avverrà solo all’estremità connessa alla stazione di utenza. 

La realizzazione delle giunzioni verrà effettuata secondo le seguenti indicazioni: 

 prima di tagliare i cavi controllare l'integrità della confezione e l’eventuale presenza di 

umidità; 

 non interrompere mai il montaggio del giunto o del terminale; 

 utilizzare esclusivamente materiali contenuti nella confezione. 

Ad operazione conclusa saranno applicate delle targhe identificatrici su ciascun giunto in 

modo da poter individuare l'esecutore, la data e le modalità d’esecuzione. 

Su ciascun tronco fra l'ultima turbina e la stazione elettrica di utenza verranno collocati dei 

giunti di isolamento tra gli schermi dei due diversi impianti di terra (dispersore di terra della 

stazione elettrica e dispersore di terra dell'impianto eolico). Essi garantiranno la tenuta alla 

tensione che si può stabilire tra i due schermi dei cavi MT. 

Le terminazioni dei cavi in fibra ottica dovranno essere effettuate nella seguente modalità: 

• posa del cavo, da terra al relativo cassetto ottico, previa eliminazione della 

parte eccedente, con fissaggio del cavo o a parete o ad elementi verticali con 

apposite fascette, ogni 0,50 m circa; 

• sbucciatura progressiva del cavo; 

• fornitura ed applicazione, su ciascuna fibra ottica, di connettore; 

• esecuzione della “lappatura” finale del terminale; 

• fissaggio di ciascuna fibra ottica. 
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3.3. PRODUCIBILITÀ DELL’IMPIANTO 

La stima della producibilità è stata effettuata a seguito di un anno di misurazioni tramite 

l’anemometro installato dal proponente, il periodo è compreso fra il 17/03/2022 ed il 

18/03/2023. 

L’altezza dell’anemometro è pari a 98 metri ed ha registrato la frequenza della direzione del 

vento, nonché la direzione principale e l’energia, registrando appunto una corrente prevalente 

da Nord Ovest.  

 

 

Si riprotano di seguito le caratteristiche dell’anemometro installato dal proponente: 

 

 
Tabella 2 - Statistiche anemometriche 
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Nella seguente tabella vengono riportate le stime di producibilità, lorde e nette, per 

ciascun aerogeneratore:  

 

 

Tabella 3 - Producibilità impianto 

Nella tabella di cui nel seguito si riportano i risultati delle attività di verifica dei requisiti 

tecnici minimi richiesti dalla Regione per la realizzazione di un impianto eolico in Basilicata. 

Riguardo alla determinazione della velocità media annuale del vento a 25 m dal suolo, è 

stata effettuata una simulazione per il parco eolico in progetto a tale altezza. Il calcolo di 

ventosità media è risultato essere pari a 5,32  m/s 

Per la densità volumetrica è stata applicata la formula indicata, considerando: 

• Energia prodotta annualmente dall’impianto come determinata al 

Capitolo 9 

• Diametro di 162 m 

• Altezza totale dell’aerogeneratore (apice pala) pari a 207 m essendo 

l’altezza da terra del mozzo di 125 m ed il raggio del rotore pari a 81 m. 
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Tabella 4 - Verifica requisiti P.I.E.A.R. 

 

3.4. EMISSIONI DOVUTE ALLA PRODUZIONI MATERIALI 

 
Lo studio LCA (Lyfe cycle assessment) del parco eolico, attraverso tutto il ciclo di vita 

dell’impianto, che comprende le diverse fasi dalla realizzazione alla messa in esercizio e 

produzione, consente di individuare le fasi in cui si concentrano maggiormente le criticità 

ambientali. 

I dati utilizzati per condurre uno studio di LCA possono essere di due tipi: 

✓ dati sito specifici ovvero relativi direttamente al sistema produttivo indagato oppure 

provenienti da database relativi a sistemi equivalenti; 

✓ dati generici, qualora i dati disponibili non possono essere considerati equivalenti al sistema 

indagato.  

A tal riguardo, nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale sono state stimate le 

emissioni legate alla messa in opera dell’impianto e saranno valutate le possibili soluzioni di 

mitigazione, qualora necessarie, anche ai fini dell’applicazione del D.Lgs. n° 152/06. 

 

3.5. EMISSIONI DI POLVERI IN FASE DI CANTIERE 

Per quanto riguarda le emissioni di polveri in atmosfera gli impatti significativi si 

registrano in fase di cantiere e possono essere correlate alle seguenti operazioni: 

❖ realizzazione e sistemazione della viabilità di servizio e delle piazzole; 



Parco Eolico “Grottole” - Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo  

18 
  

 
 

Classification: Confidential 

❖ movimento terra (scavi, depositi in cumuli di terre da scavo ecc..); 

❖ trasporti interni da e verso l’esterno su strade e piste non pavimentate comprensivi di 

quelli necessari per il conferimento in cantiere dei diversi componenti dell’impianto. 

Con riferimento al trasporto del materiale di risulta dai movimenti terra e dei 

materiali/componenti necessari alla realizzazione dell’impianto, sono state stimate anche le 

emissioni inquinanti dei mezzi pesanti, differenziando le distanze percorse per: 

➢ trasporto dei componenti degli aerogeneratori; 

➢ materiali di cava o altri materiali di cantiere (cemento, acciaio, misto stabilizzato); 

➢ spostamenti medi su piste non pavimentate. 

Le emissioni sono state stimate a partire da una valutazione quantitativa delle attività 

svolte nei cantieri, tramite opportuni fattori di emissione derivati da “Compilation of air 

pollutant emission factors” – E.P.A. - Volume I, Stationary Point and Area Sources (Fifth 

Edition) e riportati all’interno di linee guida prodotte da Barbaro A. et al. (2009) per la 

Provincia di Firenze ai quali si rimanda per la consultazione della trattazione originaria. 

Secondo quanto contenuto nelle Linee Guida suddette ogni fase di di attività capace di 

emettere polveri viene classificata tramite il codice SCC (Source Classification Codes) e le 

relative emissioni di polveri PTS, PM10 e PM2.5 sono in e espresse in termini di rateo emissivo 

orario (g/h) 

Per una corretta e completa stima dell’emissione complessiva di una data lavorazione 

è quindi essenziale procedere preliminarmente alla sua schematizzazione nelle diverse 

fasi/attività in cui si articola, per ognuna delle quali stimare l’emissione specifica individuando 

il relativo codice SCC. 

Per talune fasi/attività la stima va effettuata per mezzo di semplici formule empiriche: 

formazione e stoccaggio dei cumuli, erosione del vento dai cumuli, transito dei mezzi su strade 

non asfaltate. 

Le operazioni esplicitamente considerate sono le seguenti: 

❖ Formazione e stoccaggio di cumuli (AP-42 13.2.4); 

❖ Scotico e sbancamento del materiale superficiale (AP-42 13.2.3); 

❖ Erosione del vento dai cumuli (AP-42 13.2.5) 

❖ Transito di mezzi su strade non asfaltate (AP-42 13.2.2) 

  

FORMAZIONE E STOCCAGGIO DEI CUMULI 

L’operazione di formazione e stoccaggio del materiale derivante dagli scavi in cumuli è 

una delle attività che provoca l’emissione di polveri in cantiere. 
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Il modello proposto nel paragrafo 13.2.4 “Aggregate Handling and Storage Piles” 

dell’AP-42 calcola l’emissione di polveri per quantità di materiale lavorato in base al fattore di 

emissione: 

 

 

La quantità di particolato emesso da questa attività, pertanto, dipende dal contenuto 

percentuale di umidità M ed i valori tipici nei materiali impiegati in diverse attività, 

corrispondenti ad operazioni di lavorazione di inerti, sono riportati in Tabella 13.2.4-1 del 

suddetto paragrafo 13.2.4 dell’AP-42. Di seguito sono invece riportati i valori del coefficiente Ki 

al variare del tipo di particolato. 

 
Tabella 5 - Coefficienti Ki 

Poiché le emissioni dipendono dalle condizioni meteorologiche, esse variano nel 

tempo e per poter ottenere una valutazione preventiva delle emissioni di una certa attività 

occorre riferirsi ad uno specifico periodo di tempo, ipotizzando che in esso si verifichino 

mediamente le condizioni anemologiche tipiche dell’area in cui avviene l’attività. 

In merito all’influenza del contenuto di umidità M e alla velocità del vento Barbaro A. 

et al. (2009) osservano che, a parità di contenuto di umidità e dimensione del particolato, le 

emissioni corrispondenti ad una velocità del vento pari a 6 m/s (più o meno il limite superiore 

di impiego previsto del modello) risultano circa 20 volte maggiori di quelle che si hanno con 

velocità del vento pari a 0.6 m/s (più o meno il limite inferiore di impiego previsto del 

modello). 
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Nel caso in esame è stato preso in considerazione un contenuto di umidità pari al 4.8% 

(inferiore al contenuto di umidità standard riportato per gli scavi da AP-42 cap. 11.9.3) ed una 

velocità del vento pari a 5 m/s (velocità media del vento a 25 m dal suolo nell’area di interesse 

secondo RSE – Atlaeolico). 

Ai fini del calcolo, tenendo conto della durata della fase di cantiere e delle ore 

giornaliere di lavoro, è stata considerata una movimentazione di terreno mediamente pari a 

circa 20,8 m3/h, corrispondenti a circa 31,2 Mg/h. 

 

Movimento terra 

(m3/h) 

Peso specifico del 

terreno (Mg/m3) 

Movimento terra 

(Mg/h) 

20,8 1,5 31,2 

Tabella 6- Movimentazione terra 

 Utilizzando il modello di calcolo su esposto si ottengono le emissioni di polveri, 

in termini di PTS, PM10 e PM2.5 riportate nella seguente tabella: 

 

 PM10 PM2,5 PTS 

ki 0,35 0,11 0,74 

U (m/s) 5   

M (%) 4,8   

Efi (kg/Mg) 0,000478 0,000150 0,0010 

Efi (g/h) 14,91 4,69 31,53 

Tabella 7 - Emissioni PTS PM10 PM2.5 

 

SCOTICO E SBANCAMENTO DEL MATERIALE SUPERFICIALE 

L’attività di scotico e sbancamento del materiale superficiale viene effettuata di norma 

con ruspa o escavatore e, secondo quanto indicato al paragrafo 13.2.3 “Heavy construction 

operations” dell’AP-42, produce delle emissioni di PTS12 con un rateo di 5.7 kg/km. Per 

utilizzare questo fattore di emissione è stato quindi stimato ed indicato il percorso della ruspa 

nella durata dell’attività, esprimendolo in km/h. 

 

EROSIONE DEL VENTO DAI CUMULI 

Le emissioni causate dall’erosione del vento sono dovute all’occorrenza di venti intensi 

su cumuli soggetti a movimentazione. Nell’AP-42 (paragrafo 13.2.5 “Industrial Wind Erosion”) 
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queste emissioni sono trattate tramite la potenzialità di emissione del singolo cumulo in 

corrispondenza di certe condizioni di vento. La scelta operata nel presente contesto è quella di 

presentare l’effettiva emissione dell’unità di area di ciascun cumulo soggetto a 

movimentazione dovuta alle condizioni anemologiche attese nell’area di interesse. 

  Il rateo emissivo orario è stato valutato considerando l’espressione: 

 

 

 

Per il calcolo del fattore di emissione areale si distinguono i cumuli bassi da quelli alti a 

seconda del rapporto altezza/diametro. Per semplicità, inoltre, si assume che la forma di un 

cumulo sia conica, sempre a base circolare. 

Nel caso di cumuli non a base circolare, si ritiene sufficiente stimarne una dimensione 

lineare che ragionevolmente rappresenti il diametro della base circolare equivalente a quella 

reale. Dai valori di altezza del cumulo H in m e diametro della base del cumulo D in m, si si 

individua il fattore di emissione areale dell’i-esimo tipo di particolato per ogni movimentazione 

dalla sottostante tabella: 

 
Tabella 8- Fattori di emissione 

 

TRANSITO DI MEZZI SU STRADE NON ASFALTATE 

Per il calcolo dell’emissione di particolato dovuto al transito di mezzi su strade non 

asfaltate si ricorre al modello emissivo proposto nel paragrafo 13.2.2 “Unpaved roads” dell’AP-

42. Il rateo emissivo orario risulta proporzionale a (i) il volume di traffico e (ii) il contenuto di 

limo (silt) del suolo, inteso come particolato di diametro inferiore a 75 μm.  
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Il fattore di emissione lineare dell’i-esimo tipo di particolato per ciascun mezzo EF (kg 

km) i per il transito su strade non asfaltate all’interno dell’area industriale è calcolato secondo 

la formula: 

 

 

ki , ai e bi sono coefficienti che variano a seconda del tipo di particolato ed i cui valori 

sono forniti nella Tabella seguente: 

 
Tabella 9 - Valori PTS PM10 PM2.5 

 

Il peso medio dell’automezzo W è calcolato sulla base del peso del veicolo vuoto e a 

pieno carico. Per il calcolo dell’emissione finale si deve determinare la lunghezza del percorso 

di ciascun mezzo riferito all’unità di tempo (numero di km/ora, kmh), sulla base della 

lunghezza della pista (km); è richiesto quindi il numero medio di viaggi al giorno all’interno del 

sito ed il numero di ore lavorative al giorno: 

 

 

Nel caso di specie si è ipotizzato che le distanze mediamente percorse su piste non 

pavimentate siano pari a 1,4 km, ovvero 700 metri andata e ritorno.  

 

EMISSIONI INQUINANTI DA TRAFFICO VEICOLARE 

I mezzi d’opera impiegati per il movimento materie e per le altre attività previste 

all’interno del cantiere, determinano l’immissione in atmosfera di sostanze inquinanti quali ad 

esempio CO, CO2, NOX derivanti dalla combustione del carburante. 

I fattori emissivi considerati sono quelli riportati nella banca dati APAT per un veicolo 

pesante di 32t che si muove su percorso tipo “rural”. 
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Tabella 10 - Emissioni per veicolo pesante >32 t (banca dati A.P.A.T.) 

 

Considerando uno spostamento complessivo medio dei mezzi nell’area di cantiere, 

relativi alle attività di movimento terra, trasporto di tutti i componenti dell’impianto, degli 

aerogeneratori dal porto più vicino e degli altri materiali da costruzione, mediamente pari a 

185 Km/giorno, si ottengono le seguenti emissioni: 

 

Emissioni 

(g/Km)*veicolo
Km/day Emissioni (g)

Emissioni 

giornaliere (t)

emissioni 

totali annue 

(t)

NOX 5,9 185,0 1.092 0,00109 0,3983975

CO 1,11 185,0 205 0,00021 0,07495275

NMVOC 0,66 185,0 122 0,000122 0,0445665

CO2 977,25 185,0 180.791 0,00018 0,06598881

N2O 0,03 185,0 6 0,00001 0,00202575

PM 0,15 185,0 28 0,00003 0,01012875  
Tabella 11 - Emissioni Parco Eolico 

 

Le emissioni durante tutte le operazioni di movimentazione dei mezzi connesse alla 

realizzazione dell’impianto rientrano nei limiti previste dalle normative di settore.  

Al fine, tuttavia, di mitigare quanto più possibile le emissioni di cui alla precedente 

tabella il proponente si offre di: 

✓ Prevedere diversi punti di lavaggio dei mezzi e dei pneumatici, attraverso sistemi di 

bagnatura meccanica ad alta pressione; 
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Figura 1 - Lavaggio ruote mezzi di lavoro 

✓ Limitare la velocità di spostamento dei veicoli al fine di contenere gli sforzi dei motori e 

la relativa emissione in atmosfera; 

✓ Spegnimento dei motori in fase di sosta prolungata; 

✓ Utilizzo di cannoni nebulizzatori durante le operazioni più impegnative in termini di 

produzione polveri;  

 
Figura 2 - Cannoni per nebulizzazione polveri 

Infine le emissioni sopra descritte, considerate il contesto lavorativo, può considerarsi 

poco impattante in quanto: 

✓ Le emissioni sono temporanee visto che la durata del cantiere è limitata nel tempo; 

✓ L’ambiente lavorativo è scarsamente abitato; 

✓ La dimensione reale del cantiere è significativamente contenuta; 

 

EMISSIONI EVITATE IN FASE DI ESERCIZIO 
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La produzione di energia elettrica di un impianto eolico consente di evitare la 

produzione di emissioni in atmosfera. A tal riguardo, si farà riferimento ai fattori di emissione 

pubblicati annualmente dall’ISPRA riportati di seguito: 

 
Tabella 12 - Fattori di emissione della produzione elettrica nazionale e dei consumi elettrici - ISPRA 2020 

 
In termini di paragone rispetto un tradizionale impianto da fonti fossili e/o produttore 

di gas serra un parco eolico offre un elevato risparmio in termini di emissione ovvero 491, 

gCO2/kWh (dati ISPRA anno 2017). Il parco eolico “Grottole” in progetto ha una potenza 

massima di 36 MW con una producibilità stimata di 81.925,00 MWh/anno; pertanto, la 

realizzazione e messa in esercizio dello stesso consentirebbe di evitare l’emissione di circa 

40.389,00 tonnellate di CO2 ogni anno. 

Per la valutazione dell’impronta ecologica dell’impianto in progetto, prendendo in 

considerazione la metodologia LCA (Life Cycle Assessment) per la valutazione dei carchi 

ambientali connessi con l’impianto in progetto lungo l’intero ciclo di vita, dall’estrazione delle 

materie prime necessarie per la produzione dei materiali e dell’energia per la produzione dei 

componenti degli aerogeneratori, fino al loro smaltimento o riciclo finale, si può ipotizzare che 

l’impronta ecologica dello stesso sia pari a 6,1 gCO2/kWh (Carbon emissions of wind power; a 

study of emissions of windmill in the Panhandle of Texas. International Solar Energy Society. 

AES Solar 2020 Proceedings. Khoie R., Bose A., Saltsman J. (2020)). 

Si potranno quindi valutare le emissioni al netto dell’impronta ecologica dell’impianto 

come di seguito: 

 
Emissioni evitate dal progetto 
 al lordo della impronta ecologica 

 

-39.08 KtCO2/anno 
-781,67 KtCO2 per 20 anni 
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Stante i risultati su ottenuti, si evince come nonostante le emissioni dovute all’impronta 

ecologica del parco durante l’intero ciclo di vita e considerando la produzione durante la vita 

utile, il bilancio del parco eolico in termini di risparmio/produzione di CO2 risulta fortemente 

positivo contribuendo in modo consistente alla diminuzione della presenza della stessa 

nell’atmosfera. 

 

3.6. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E MODALITÀ DI SCELTA DEI MATERIALI 

Ai fini di valutare l’impatto ambientale e di sostenibilità del progetto è indispensabile 

valutare la fase post esercizio ovvero la fase di “fine vita” dell’impianto in progetto. Poiché 

l'industria eolica continua a crescere per fornire energia rinnovabile in tutto il mondo 

l’impegno è quello di promuovere un'economia circolare che riduca l'impatto ambientale 

durante tutto il ciclo di vita dei prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al riguardo, WindEurope 

(che rappresenta l'industria dell'energia eolica), Cefic (che rappresenta l'industria chimica 

Impronta ecologica dell’impianto 
eolico in progetto 

 

+ 0,49 KtCO2/anno 
+ 9,99 KtCO2 per 20 anni 

Emissioni evitate al netto 
dell’impronta ecologica dell’impianto 

 

- 38,59 KtCO2/anno 
- 771,68 KtCO2 per 20 anni 

Figura 3 - Ciclo vita di un aerogeneratore 
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europea) e EuCIA (che rappresenta l'industria europea dei compositi) hanno creato una 

piattaforma intersettoriale per avanzare approcci per il riciclaggio delle pale delle turbine 

eoliche mediante lo studio di tecnologie, processi e della gestione del flusso dei rifiuti.  

WindEurope, Cefic ed EuCIA sostengono fortemente l'aumento e il miglioramento del 

riciclaggio dei rifiuti compositi attraverso lo sviluppo di tecnologie di riciclaggio alternative che 

producono riciclati di maggior valore e consentono la produzione di nuovi compositi. 

Facendo riferimento alle più recenti ricerche, ad oggi circa l'85-90% della massa totale delle 

turbine eoliche può essere riciclato. 

La maggior parte dei componenti di una turbina eolica sono completamente riciclabili, 

come la fondazione, la torre e i componenti nella navicella. Ad esempio, l'acciaio nelle torri è 

riciclabile al 100%; il calcestruzzo dalle fondamenta rimosse può essere riciclato in aggregati 

per materiali da costruzione o per la costruzione di strade.   

I Dipartimenti ricerca e sviluppo dei principali produttori mondiali di aerogeneratori stanno 

facendo passi da gigante per aumentare la percentuale di riciclo delle pale: tali elementi 

vengono realizzati riscaldando un mix di fibre di vetro o di carbonio e resina epossidica che 

vanno a creare un materiale resistente e leggero che non consente di raggiungere le stesse 

capacità di riciclo degli elementi metallici. 

Sebbene esistano varie tecnologie che possono essere utilizzate per riciclare le pale, queste 

soluzioni sono ancora essere ampiamente disponibili e competitivi in termini di costi. Si guarda 

anche a future tendenze di design per le pale finalizzate al miglioramento della circolarità delle 

stesse.  

Per esempio, si pensa ad una riduzione della massa con conseguente minor materiale da 

riciclare e ad una diminuzione del tasso di guasto e un conseguente prolungamento della 

durata del progetto anche grazie ad adeguati e mirati interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria. 

Sulla base di quanto riportato nel rapporto “Accelerating Wind Turbine Blade Circularity” 

pubblicato da WindEurope, Cefic ed EuCIA ne Maggio 2020, a fine vita si propone agli Enti 

locali che ospiteranno il parco, il riutilizzo di una parte della lama per scopi diversi da quello 

per cui è stata ideata prevedendo un riutilizzo delle pale eoliche per la realizzazione ad 

esempio di parchi giochi, rifugi biciclette, camminamenti o arredo urbano, per come si può 

osservare nelle applicazioni delle immagini che seguono, riportate dal Rapporto di 

WindEurope: 
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Figura 4 - Esempio riutilizzo pala eolico 

 
Figura 5 - Esempio riutilizzo pala eolico 

 

 
Figura 6 - Esempio riutilizzo pala eolico 

 

Le restanti parti e porzioni di pale per cui non è possibile prevedere un riutilizzo per scopi di 

arredo urbano o per la realizzazione di parti strutturali specifiche, saranno sottoposte ad 

operazioni di riciclo per la produzione e formazione di materiali compositi da riutilizzare a loro 

volta con diversa funzionalità o di recupero. 

 

Il rapporto di WindEurope suggerisce diverse tecnolgiogieOggi, come riportato nel rapporto 

su citato, le principali tecnologie per il riciclaggio dei rifiuti compositi sono le seguenti: 

1. produzione del calcestruzzo 

2. rettifica meccanica dei materiali; 

3. pirolisi; 

4. impulso ad alta tensione frammentazione. 

Tali tecnologie sono le più rappresentative ed incisive ad oggi, se ne riporta una breve 

descrizione: 

 

Produzione del calcestruzzo 

All’interno del processo di costruzione del calcestruzzo può essere utilizzata la fibra di 

vetro, riciclata come una componente di miscele cementizie (clinker di cemento) mentre, la 

matrice polimerica viene bruciata come combustibile per il processo che riduce l'impronta di 

carbonio della produzione del cemento. Tale processo ha anche una catena di 
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approvvigionamento semplice. Le pale delle turbine eoliche possono essere ripartite vicino al 

luogo di smontaggio così facilitare il trasporto all'impianto di lavorazione.   

 

Si segnala che nel raggio di alcuni chilometri dal Parco Eolico sono presenti diversi impianti 

per la Produzione di Cementi e Leganti.  

 

Rettifica meccanica dei materiali 

La rettifica meccanica dei mateirali consente di ottimizzare i processi di costruzione, 

abbattendo i costi, soprattutto in campo energetico è una tecnologia comunemente usata per 

la sua efficacia, basso costo e basso fabbisogno energetico. 

Gli svantaggi di tale tecnica sono due: 

1- Impoverimento delle prestazioni meccaniche; 

2- Diminuzione generale delle proprietà del materiale 

 

Pirolisi 

Il processo di pirolisi consente il recupero delle fibre dei materiali, attraverso un processo 

termico che rilascia cenere e polimeri.  Il processo, molto accurato dal punto di vista tecnico e 

produttivo, richiede notevoli costi di esercizio pertanto è legato spesso a fattori economia di 

scala dell’intero processo produttivo. 

In termini pratici tale processo si utilizza spesso all’interno del ciclo di produzione delle fibre 

di carbono. 
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Si fa notare che con il sempre crescente taglio degli aerogeneratori, con conseguente 

aumento della geometria degli stessi, i termini di convenienza del processo di pirolisi 

troveranno già nell’immediato futuro crescenti consensi. 

 

Impulso ad alta tensione frammentazione 

L’impulso ad alta tensione o frammentazione è un moderno progetto elettromeccanico che 

offre un’altissima efficacia nel seprare le matrici delle fibre di carbonio mediale l’utilizzo 

dell’energia elettrica. Ad oggi il processo consente il recupero delle sole fibre corte, ma gli 

sviluppi di tale tecnica sono molto rapidi. 

 

Occorre segnalare che tale processo, rispetto ad una tradizionale macinazione meccanica, 

offre una qualità delle fibre migliore, generalmente con materiali restituiti ovvero fibre più 

lunghe e più pulite. 

 
3.7. VIABILITÀ DI SERVIZIO ED INTERVENTI DA REALIZZARE SULLA VIABILITÀ ESISTENTE  

 

Strade di nuova realizzazione (m) 

Parziale 4.963,00 

Strade esistenti da adeguare (m) 

Parziale 2.800,00 

Tratti da cementare e da ripristinare a fine lavori 

Parziale 755,00 

Totale viabilità di servizio 8.518,00 metri 

Strade di nuova realizzazione (m) 

Parziale 4.963,00 

Strade esistenti da adeguare (m) 

Parziale 2.800,00 

Tratti da cementare e da ripristinare a fine lavori 

Parziale 755,00 

Totale viabilità di servizio 8.518,00 metri 

Tabella 13 - Lunghezze varie tipologie di viabilità 
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La viabilità complessiva di impianto, al netto dei percorsi sulle strade principali e 

secondarie esistenti per l’accesso al sito del parco eolico, ammonta, pertanto, a circa 8,51 km 

(4.963 m di nuova viabilità + 755 metri di tratti da cementare per i tratti a forte pendenza 

che verranno ripristinati a fine lavori) e 2,8 km riferibili principalmente alla viabilità esistente 

che non è soggetta ad alcun intervento ed alla viabilità rurale che necessita di modeste 

interventi di adeguamento e che rimarrà pressoché inalterata o addirittura migliorata 

garantendo una più rapida e sicura accessibilità ai fondi.  

Dall’analisi degli interventi e dal confronto con le carte di analisi delle componenti 

ambientali si evince che le opere previste per la viabilità di servizio al parco, si può dire che 

l’impatto della viabilità di servizio è pressoché nullo, anche in considerazione del fatto che la 

nuova viabilità non sarà asfaltata e, quindi, da un lato consentirà di mantenere inalterata la 

permeabilità dei terreni e dall’altro eviterà qualunque concreta sottrazione di suolo.  

Eventuali essenze arboree di pregio intercettate saranno espiantate e ricollocate ai bordi 

della viabilità esistente/di nuova realizzazione. 

Anche i modesti interventi per adeguare la viabilità di servizio che interferisce in maniera 

estremamente modesta con un’aera boscata, segue la viabilità esistente adeguandola in 

relazione ai raggi di curvatura. Le essenze arboree che saranno estirpate saranno ricollocate 

nello stesso sito. 

Al termine delle operazioni di trasporto, pertanto, si prevede, per tali spazi di manovra, il 

completo ripristino dei luoghi. 

Ai fini della scelta dei tracciati stradali di nuova realizzazione e della valutazione 

dell’idoneità della viabilità esistente, uno dei parametri più importanti è il minimo raggio di 

curvatura stradale accettabile, variabile in relazione alla lunghezza degli elementi da 

trasportare e della pendenza della carreggiata.  

Nel caso specifico il minimo raggio di curvatura orizzontale adottato è pari a 50. m, in 

coerenza con quanto suggerito dalle case costruttrici degli aerogeneratori. 

La definizione dell’andamento planimetrico ed altimetrico delle strade è stata 

attentamente verificata nell’ambito dei sopralluoghi condotti dal gruppo di progettazione e dai 

professionisti incaricati delle analisi ambientali specialistiche, nonché progettualmente 

sviluppata sulla base di un rilievo topografico di dettaglio con precisione millimetrico, 

consentendo di pervenire ad una stima accurata dei movimenti terra necessari.  

Coerentemente con quanto richiesto dai costruttori delle turbine eoliche, i nuovi tratti viari 

in progetto e quelli in adeguamento della viabilità esistente saranno realizzati prevedendo una 

carreggiata stradale di larghezza complessiva pari a 5,00 m in rettifilo 
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In corrispondenza di curve particolarmente strette sono stati previsti locali allargamenti, in 

accordo con quanto rappresentato negli elaborati grafici di progetto. 

La sovrastruttura stradale, oltre a sopportare le sollecitazioni indotte dal passaggio dei 

veicoli pesanti, dovrà presentare caratteristiche di uniformità e aderenza tali da garantire le 

condizioni di percorribilità più sicure possibili. 

La soprastruttura in materiale arido avrà spessore indicativo di indicativo di 0,40 m; la 

finitura superficiale della massicciata sarà perlopiù realizzata in ghiaietto stabilizzato dello 

spessore 0,10 cm con funzione di strato di usura. 

Lo strato di fondazione sarà composto da un aggregato che sarà costituito da tout venant 

proveniente dagli scavi, laddove giudicato idoneo dalla D.L., e, dove necessario, da pietrisco e 

detriti di cava o di frantoio oppure da una miscela di materiali di diversa provenienza, in 

proporzioni stabilite con indagini preliminari di laboratorio e di cantiere.  

E’ prevista la realizzazione di 755 metri di tratti cementati che, una volta terminati i lavori 

di montaggio, verranno completamente rimossi. 

Ciò in modo che la curva granulometrica di queste terre rispetti le prescrizioni contenute 

nelle Norme CNR-UNI 10006; in particolare la dimensione massima degli inerti dovrà essere 71 

mm.  

La terra stabilizzata sarà costituita da una miscela di inerti (pietrisco 5÷15 mm, sabbia, 

filler), di un catalizzatore sciolto nella quantità necessaria all’umidità ottimale dell’impasto (es. 

80/100 l per terreni asciutti, 40/60 l per terreni umidi) e da cemento (nelle dosi di 130/150 kg 

per m3 di impasto).  

La granulometria degli inerti dovrà essere continua, e la porosità del conglomerato dovrà 

essere compresa fra il 2 ed il 6%.  

La stesa e la sagomatura dei materiali premiscelati dovrà avvenire mediante livellatrice o, 

meglio ancora, mediante vibrofinitrice; ed infine costipamento con macchine idonee da 

scegliere in relazione alla natura del terreno, in modo da ottenere una densità in sito dello 

strato trattato non inferiore al 90% o al 95% della densità massima accertata in laboratorio con 

la prova AASHTO T 180. 

Gli interventi sui percorsi esistenti, trattandosi di tratturi o carrarecce, prevedono 

l’esecuzione dello scavo necessario per ottenere l’ampliamento della sede stradale e 

permettere la formazione della sovrastruttura, con le caratteristiche precedentemente 

descritte.  

Laddove i tracciati stradali presentino localmente pendenze superiori indicativamente al 

14%, al fine di assicurare adeguate condizioni di aderenza per i mezzi di trasporto eccezionale, 

si prevede di adottare un rivestimento con pavimentazione ecologica, di impiego sempre più 
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diffuso nell’ambito della realizzazione di interventi in aree rurali, con particolare riferimento 

alla viabilità montana.  

Nell’ottica di assicurare un’opportuna tutela degli ambiti di intervento, la pavimentazione 

ecologica dovrà prevedere l’utilizzo di composti inorganici, privi di etichettatura di pericolosità, 

di rischio e totalmente immuni da materie plastiche in qualsiasi forma.  

La pavimentazione, data in opera su idoneo piano di posa precedentemente preparato, sarà 

costituita da una miscela di inerti, cemento e acqua con i necessari additivanti rispondenti ai 

prerequisiti sopra elencati, nonché con opportuni pigmenti atti a conferire al piano stradale 

una colorazione il più possibile naturale.  

Il prodotto così confezionato verrà steso, su un fondo adeguata-mente inumidito, mediante 

vibro finitrice opportunamente pulita da eventuali residui di bitume.  

Per ottenere risultati ottimali, si procederà ad una prima stesura “di base” per uno spessore 

pari alla metà circa di quello totale, cui seguirà la stesura di finitura per lo spessore rimanente.  

Eventuali imperfezioni estetiche dovranno essere immediatamente sistemate mediante 

“rullo a mano” o altro sistema alternativo.  

Si procederà quindi alla compattazione con rullo compattatore leggero, non vibrante e 

asciutto. 

La capacità portante della sede stradale dovrà essere almeno pari a 2 kg/cm² ed andrà 

rigorosamente verificata in sede di collaudo attraverso specifiche prove di carico con piastra. 

Le carreggiate saranno conformate trasversalmente conferendo una pendenza dell’ordine 

del 1,5% per garantire il drenaggio ed evitare ristagni delle acque meteoriche. 

I raccordi verticali delle strade saranno realizzati in rapporto ad un valore di distanza da 

terra dei veicoli non superiore ai 15 cm, comunque in accordo con le specifiche prescrizioni 

fornite dalla casa costruttrice degli aerogeneratori. 

Tutte le strade, sia quelle in adeguamento dei percorsi esistenti che quelle di nuova 

realizzazione, saranno provviste di apposite cunette a sezione trapezia per lo scolo delle acque 

di ruscellamento diffuso, di dimensioni adeguate ad assicurare il regolare deflusso delle acque 

e l’opportuna protezione della sede stradale; per assicurare l’accesso ai fondi agrari saranno 

allestiti dei cavalcafossi in calcestruzzo con tombino vibrocompresso.  

 In quest’ottica, gli interventi previsti potranno essere sinergici al miglioramento delle 

condizioni di transito e sicurezza del tratto stradale esistente attraverso: 

1) l’ampliamento, ove necessario, della carreggiata per assicurare ovunque una 

larghezza non inferiore a 4.5 metri; 

2) la realizzazione di locali allargamenti e/o aree di manovra in corrispondenza 

delle curve a ridotto raggio; 
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3) il locale addolcimento dei raggi di curvatura verticali, con miglio-ramento delle 

condizioni generali di visibilità; 

4) l’adattamento dell’andamento altimetrico al fine di raccordare correttamente 

la viabilità esistente alle piazzole di cantiere; 

5) la realizzazione di nuove barriere di protezione in acciaio e legno ove 

necessario; 

6) il rifacimento del manto di conglomerato bituminoso; 

7) la ripulitura/risagomatura delle banchine e delle cunette al fine di consentire 

un migliore deflusso delle acque piovane e aumentare i franchi laterali per una 

migliore percezione della strada; 

8) la ripulitura di cavalcafossi e tombini.    

Dall’analisi della planimetria di progetto e delle sezioni si evince che i movimenti di terra 

necessari per la sua realizzazione della viabilità di servizio sono veramente modesti.  

Di seguito si allegano solo le sezioni stradali più significative della nuova viabilità e/o da 

adeguare, tenendo conto che in tutte le altre i movimenti di terra sono insignificanti. 

 

ASSE T1-T2 

 

 

 

 

 

 



Parco Eolico “Grottole” - Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo  

35 
  

 
 

Classification: Confidential 

 

 

 

 

ASSE T3-T4 

 

 

 

ASSE T5 
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ASSE T6 
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3.8. PIAZZOLE DI MONTAGGIO 

 
Ogni aerogeneratore è collocato su una piazzola contenente la struttura di fondazione delle 

turbine e gli spazi necessari alla movimentazione dei mezzi e delle gru di montaggio. 

Le piazzole di montaggio dei vari componenti degli aerogeneratori sono poste in prossimità 

degli stessi e devono essere realizzate in piano o con pendenze minime (dell’ordine del 1% al 

massimo) che favoriscano il deflusso delle acque e riducano i movimenti terra. Le piazzole 

saranno realizzate con materiali selezionati dagli scavi, adeguatamente compattati per 

assicurare la stabilità della gru, e dimensionate in modo tale da contenere un’area sufficiente a 

consentire sia lo scarico che lo stoccaggio dei vari elementi dai mezzi di trasporto, sia il 

posizionamento delle gru (principale e secondarie).  

Esse devono quindi possedere i requisiti dimensionali e plano altimetrici specificatamente 

forniti dall’azienda installatrice degli aerogeneratori, sia per quanto riguarda lo stoccaggio e il 

montaggio degli elementi delle turbine stesse, sia per le manovre necessarie al montaggio e al 

funzionamento delle gru. 

Nel caso di specie, la scelta delle macchine comporta la necessità di reperire per ogni 

aerogeneratore un’area libera da ostacoli di dimensioni complessive pari almeno a m 36 x 27 

m di forma rettangolare e superficie portante, costituita da: 

 Area oggetto di installazione turbina e relativa fondazione (non necessariamente alla stessa 

quota della piazzola di Montaggio); 

 area montaggio e stazionamento gru principale; 

 area stoccaggio navicella; 

 area stoccaggio sezioni torre; 

 area movimentazione mezzi. 

Tali spazi devono essere organizzati in posizioni reciproche tali da consentire lo svolgimento 

logico e cronologico delle varie fasi di lavorazione, come può evincersi anche dall’elaborato 

grafico del progetto allegato alla presente, in cui è riportato in dettaglio uno schema tipo di 

distribuzione. 

Attigua alla piazzola precedente, è prevista un’area destinata temporaneamente allo 

stoccaggio delle pale, di dimensioni 92x21 m, spianata e livellata, che ospiterà i supporti a 

sostegno delle pale. 

Il montaggio del braccio della gru principale sarà effettuato tra la piazzola dove sarà ubicato 

l'aerogeneratore e parte della viabilità di invito alla medesima mentre saranno realizzate 3 

aree limitrofe di dimensioni approssimative 7x12 m che ospiteranno le gru ausiliarie necessarie 
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all’installazione del braccio della gru principale. La geometria di queste aree potrà subire delle 

variazioni, non significative, in termini di dimensioni, ingombri ed orientamento, in fase 

esecutiva, in relazione alla tipologia di gru utilizzata. 

Le caratteristiche e la tipologia della sovrastruttura delle piazzole devono essere in grado di 

sostenerne il carico dei mezzi pesanti adibiti al trasporto, delle gru e dei componenti. Lo strato 

di terreno vegetale proveniente dalla decorticazione da effettuarsi nel luogo ove verrà 

realizzata la piazzola sarà opportunamente separato dal materiale proveniente dallo 

sbancamento per poterlo riutilizzare nei riporti per il modellamento superficiale delle scarpate 

e delle zone di ripristino dopo le lavorazioni. 

Le superfici delle piazzole realizzate per consentire il montaggio e lo stoccaggio degli 

aerogeneratori, verranno in parte ripristinate all’uso originario (piazzole di stoccaggio) e in 

parte ridimensionate (piazzole di montaggio), in modo da consentire facilmente eventuali 

interventi di manutenzione o sostituzione di parti danneggiate dell’aerogeneratore. Al termine 

dei lavori per l’installazione degli aerogeneratori la soprastruttura in misto stabilizzato verrà 

rimossa nelle aree di montaggio e stoccaggio componenti, nonché nelle aree per l’installazione 

delle gru ausiliarie e nella zona di stoccaggio pale laddove presente. 

Infine, la realizzazione delle piazzole prevede opere di regimazione idraulica tali da 

garantire il deflusso regolare delle acque e il convoglia-mento delle stesse nei compluvi 

naturali esistenti, prevenendo dannosi fenomeni di dilavamento del terreno. 
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Figura 7- Planimetria tipo piazzola aerogeneratore 
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PIAZZOLA 1 
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PIAZZOLA 2 
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PIAZZOLA 3 
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3.9. AREA DI CANTIERE DI BASE ED AREA DI TRASBORDO 

La realizzazione dell’impianto avverrà attraverso le fasi di seguito riportate: 

▪ realizzazione opere provvisionali; 

▪ realizzazione di opere civili di fondazione,  

▪ attività di montaggio; 

▪ realizzazione di opere di viabilità stradale; 

▪ realizzazione di cavidotti e rete elettrica. 

 

3.10. OPERE PROVVISIONALI 

Le opere provvisionali riguardano la predisposizione delle aree da utilizzare durante la fase 

di cantiere come piazzole per i montaggi delle torri e degli aerogeneratori e il conseguente 

carico e trasporto del materiale di risulta. Tali opere sono di natura provvisoria ossia limitate 

alla sola fase di cantiere. 

Questa fase sarà caratterizzata dalla realizzazione di piazzole a servizio del montaggio di 

ciascuna torre, di dimensione pari almeno a ed aree per lo stoccaggio temporaneo delle pale 

come illustrato negli elaborati di progetto.  

In adiacenza alla SP65 è prevista la realizzazione di un’area di cantiere che avrà lo scopo di 

consentire un più agevole approvvigionamento dei componenti dell’aerogeneratore presso le 

singole postazioni di montaggio. 

La stessa avrà una dimensione pari a circa 2500 m2 e sarà utilizzata come deposito mezzi ed 

eventuale stoccaggio di materiali, per l’installazione di prefabbricati, adibiti a uffici, magazzini, 

servizi etc., 

L’area sarà realizzata secondo le modalità costruttive descritte per la piazzola e sarà 

ripristinata allo status quo ante al termine delle attività di realizzazione. 

Montate le torri e installate su ciascuna delle loro sommità la navicella con il rotore e le 

pale, si procederà a smantellare i collegamenti ed i piazzali di servizio (opere provvisionali) in 

quanto temporanei e strumentali alla esecuzione delle opere, ripristinando così lo status quo 

ante. 

 

Opere civili di fondazione 

L’aerogeneratore andrà a scaricare gli sforzi su una struttura di fondazione in cemento 

armato del tipo indiretto su pali.  
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La fondazione è stata calcolata preliminarmente in modo tale da poter sopportare il carico 

della macchina e il momento prodotto sia dal carico concentrato posto in testa alla torre che 

dall’azione cinetica delle pale in movimento. 

Le verifiche di stabilità del terreno e delle strutture di fondazione sono state eseguite con i 

metodi ed i procedimenti della geotecnica, tenendo conto delle massime sollecitazioni sul 

terreno che la struttura trasmette. Le strutture di fondazione sono dimensionate in conformità 

alla normativa tecnica vigente. 

La fondazione degli aerogeneratori è prevista su pali. Il plinto ed i pali di fondazione sono 

stati dimensionati in funzione delle caratteristiche tecniche del terreno derivanti dalle indagini 

geologiche e sulla base dall’analisi dei carichi trasmessi dalla torre (forniti dal costruttore 

dell'aerogeneratore), l’ancoraggio della torre alla fondazione sarà costituito da un tirafondo, 

tutti gli ancoraggi saranno tali da trasmettere sia forze che momenti agenti lungo tutte e tre le 

direzioni del sistema di riferimento adottato. 

In funzione dei risultati delle indagini geognostiche, atte a valutare la consistenza 

stratigrafica del terreno, la fondazione è stata progettata di tipo indiretto; il plinto avrà un 

diametro pari a circa 21.70 m ed altezza variabile da 2.65 m (esterno gonna aerogeneratore) a 

0.60 m (esterno plinto); si prevede di utilizzare 12 pali di diametro pari a 1.00 m e lunghezza 

17.00 m. 

Tutti i calcoli eseguiti e la relativa scelta dei materiali, sezioni e dimensioni andranno 

verificati in sede di progettazione esecutiva e potranno pertanto subire variazioni.  

 

Attività di montaggio 

Ultimate le fondazioni, il lavoro d’installazione delle turbine in cantiere consisterà 

essenzialmente nelle seguenti fasi: 

▪ trasporto e scarico dei materiali relativi agli aerogeneratori; 

▪ controllo delle torri e del loro posizionamento; 

▪ montaggio torre; 

▪ sollevamento della navicella e relativo posizionamento; 

▪ montaggio delle pale sul mozzo; 

▪ sollevamento del rotore e dei cavi in navicella; 

▪ collegamento delle attrezzature elettriche e dei cavi al quadro di controllo a 

base torre; 

▪ messa in esercizio della macchina. 

Le strutture in elevazione saranno costituite unicamente dalla torre che rappresenta il 

sostegno dell’aerogeneratore, ossia del rotore e della navicella: la torre sarà composta da un 
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elemento in acciaio a sezione circolare, finita in superficie con vernici protettive, avrà una 

forma tronco conica cava internamente ed sarà realizzata in conci assemblati in opera con 

altezza media dell’asse del mozzo dal piano di campagna pari al massimo a 126 m. 

La torre sarà accessibile dall’interno. La stessa sarà rastremata all’estremità superiore per 

permettere alle pale, flesse per la spinta del vento, di poter ruotare liberamente. Sempre 

all’interno della torre, troveranno adeguata collocazione i cavi per il convogliamento e 

trasporto dell'energia prodotta alla cabina di trasformazione posta alla base della stessa, dalla 

quale sarà poi indirizzata nella rete di interconnessione interna al parco eolico, per essere 

inviata tramite elettrodotto interrato alla nuova stazione di connessione. 

 

Cavidotti e rete elettrica interna al parco 

Le opere relative alla rete elettrica interna al parco eolico possono essere schematicamente 

suddivise in due sezioni: 

▪ opere elettriche di trasformazione e di collegamento fra aerogeneratori; 

▪ opere di collegamento alla rete del Gestore Nazionale. 

L’energia prodotta da ciascun aerogeneratore sarà trasformata da bassa a media tensione 

per mezzo del trasformatore installato a bordo dello stesso e quindi trasferita al quadro MT 

all’interno della struttura di sostegno tubolare. 

 

Viabilità 

Questa categoria di opere civili sarà costituita dalle strade di accesso e di servizio che si 

rendono indispensabili per poter raggiungere i punti ove collocare fisicamente gli 

aerogeneratori a partire dalla viabilità esistente. 

Le aree interessate dai lavori per la realizzazione del parco eolico risultano, già allo stato 

attuale, perlopiù accessibili ai mezzi d’opera necessari alla realizzazione dei lavori; infatti, la 

viabilità esistente presente nell’area è già oggi idonea, in termini di pendenze e raggi di 

curvatura, si presta al trasporto eccezionale dei componenti degli aerogeneratori. Tale 

condizione al contorno consentirà di minimizzare la viabilità di nuova costruzione e dunque, 

soprattutto in fase di cantiere, ridurrà la magnitudo degli impatti. 

La viabilità interna al parco eolico, quindi, sarà costituita da una serie di infrastrutture, in 

parte esistenti adeguate, in parte da adeguare e da realizzare ex-novo, che consentiranno di 

raggiungere agevolmente tutti i siti in cui verranno posizionati gli aerogeneratori. 

Bisogna sottolineare che tutte le strade saranno in futuro solo utilizzate per la 

manutenzione degli aerogeneratori, e saranno realizzate seguendo l’andamento topografico 

esistente in loco, cercando di ridurre al minimo eventuali movimenti di terra.  
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Cavidotti di collegamento alla rete elettrica nazionale 

I cavidotti interrati, indispensabili per il trasporto dell'energia elettrica da ciascun 

aerogeneratore alla Stazione Elettrica di Trasformazione (SET) AT/MT per la successiva 

immissione in rete, percorreranno lo stesso tracciato della viabilità di servizio prevista per i 

lavori di costruzione e gestione del parco eolico. Nelle aree esterne a quelle interessate dai 

lavori i tracciati sfrutteranno per quanto possibile la viabilità pubblica principalmente al fine di 

minimizzare gli impatti sul territorio interessato. Essi attraverseranno il territorio comunale di 

Grottole, tutti localizzati in provincia di Matera. 

L'energia prodotta dai singoli aerogeneratori del parco eolico verrà trasportata alla Stazione 

Utente 33/150 kV, con funzione di trasformazione ed immessa nella RTN. 

I collegamenti tra il parco eolico e la Stazione Utente avverranno tramite linee in MT 

interrate, esercite a 33 kV, ubicate sfruttando per quanto possibile la rete stradale esistente 

ovvero lungo la rete viaria da adeguare/realizzare ex novo nell’ambito del presente progetto. 

 

La stazione elettrica 

La soluzione di connessione (soluzione tecnica minima generale STMG - codice pratica del 

preventivo di connessione 202100125 del 27.05.2021), prevede che il futuro impianto eolico 

sia collegato in antenna a 150 kV su una nuova SE di trasformazione a 380/150 kV nel comune 

di Grottole (MT). Si rappresenta, inoltre, che, al fine di razionalizzare l’utilizzo delle future 

infrastrutture di rete, sarà necessario condividere lo stallo in stazione RTN Terna con altri 

impianti. 

Pertanto, in adiacenza alla stazione utente è prevista un’area condivisa in condominio AT da 

cui partirà un cavo interrato AT fino allo stallo di arrivo nella futura SE ti trasformazione 

“Grottole”. Il nuovo elettrodotto a 150 kV per il collegamento del parco in oggetto allo stallo a 

150 kV della stazione Elettrica di Trasformazione a 380/150 kV della RTN, costituisce impianto 

di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella suddetta 

stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

In particolare, l’energia prodotta dagli aerogeneratori del parco in oggetto verrà 

convogliata tramite un cavidotto interrato a 33 kV. A valle del cavidotto esterno in MT è 

prevista la realizzazione di una sottostazione elettrica di trasformazione da media ad alta 

tensione (MT/AT) situata nelle immediate vicinanze del punto di consegna. 

Tale sottostazione, pertanto, sarà distinguibile in due unità separate: la prima, indicata 

come “area condivisa in condominio AT” rappresenta la stazione di condivisione a 150 kV, e 

sarà utilizzata per condividere lo stallo di connessione assegnato da Terna SpA tra diversi 
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produttori di energia e la seconda, indicata come “Lucania Wind Energy s.r.l. Codice Pratica 

202100125” rappresenta la stazione utenza di trasformazione 33/150 kV. Il collegamento tra la 

sottostazione di trasformazione e la sottostazione di consegna verrà realizzato mediante cavo 

in alta tensione in modo da trasferire l'energia elettrica prodotta alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN). 

 

3.11. LA FASE DI DISMISSIONE E RIPRISTINO 

La vita media di un parco eolico è generalmente pari ad almeno 30 anni trascorsi i quali è 

comunque possibile, dopo un’attenta revisione di tutti i componenti, prolungare ulteriormente 

l’attività dell'impianto e conseguen-temente la produzione di energia.  

In ogni caso, una delle caratteristiche dell'energia eolica che contribuisce a caratterizzare 

questa fonte come effettivamente “sostenibile” è la quasi totale reversibilità degli interventi di 

modifica del territorio necessari a realizzare gli impianti di produzione.  

Una volta esaurita la vita utile dell'impianto è cioè possibile programmare lo 

smantellamento dell'intero impianto e la riqualificazione del sito di progetto, che può essere 

ricondotto alle condizioni ante operam a costi accettabili. 

A grandi linee di seguito si riportano le attività che verranno introdotte nel caso in cui, alla 

fine della vita utile, si decidesse di dismettere l'impianto eolico. 

Verranno smontate le torri, in opera rimarrà solamente parte del plinto di fondazione che 

sarà rinterrato garantendo un franco di almeno un metro dal piano campagna. 

Per le piazzole sono previsti i seguenti interventi: 

▪ rimozione di parte del terreno di riporto per le piazzole in rilevato. Il materiale di 

risulta sarà in parte riutilizzato e la parte in esubero verrà recuperata se le 

caratteristiche qualitative dei terreni lo consentono; 

▪ rinverdimento con formazione di un tappeto erboso con prepara-zione meccanica 

dello stesso, concimazione di fondo, semina manuale o meccanica di specie vegetali 

autoctone. 

Si procederà alla disconnessione del cavidotto elettrico, l’operazione di dismissione 

prevederà le seguenti operazioni: 

▪ scavo a sezione ristretta lungo la trincea dove sono stati posati i cavi, rimozione in 

sequenza di nastro segnalatore, tubo corrugato (eventuale), tegolino protettivo 

(eventuale), conduttori; 

▪ rimozione dello strato di sabbia cementata e asfalto ove presente. 

Dopo aver rimosso in sequenza i materiali, saranno ripristinati i manti stradali 

utilizzando quanto più possibile i materiali di risulta dello scavo stesso. 
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Naturalmente, dove il manto stradale è di tipo sterrato sarà ripristinato allo stato 

originale mediante un’operazione di costipatura del terreno, mentre dove il manto stradale è 

in materiale asfaltato sarà ripristinato l'asfalto asportato. 

 

3.12. POSSIBILI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE LEGATE ALLA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

La realizzazione del progetto determina sicure ricadute sul territorio sia dal punto di 

vista economico che dal punto di vista sociale‐ occupazionale: 

 incremento di occupazione conseguente alle opportunità di lavoro connesse alle 

attività di costruzione, all’esercizio e alle attività di manutenzione e gestione del 

parco eolico; 

 richiesta di servizi per il soddisfacimento delle necessità del personale coinvolto; 

 aumento dei benefici per i Comuni interessati, grazie alle opere di Mitigazione e 

Compensazione previste nel progetto nonché dagli introiti per le imposte comunali 

sugli immobili che il più delle volte consente un aumento considerevole del bilancio 

del Comune stesso; 

 maggiore indotto, durante le fasi lavorative, per le attività presenti sul territorio 

(fornitori di materiale, attività alberghiere, ristoratori, ect); 

 possibilità di avvicinare la gente alle fonti rinnovabili di energia per permettere la 

nascita di una maggiore consapevolezza nei problemi energetici e un maggior 

rispetto per la natura; 

 possibilità di generare, con metodologie eco-compatibili, energia elettrica in zone che 

sono generalmente in forte deficit energetico rispetto alla rete elettrica nazionale. 

La realizzazione del progetto della Parco Eolico comporta una richiesta di manodopera 

essenzialmente ricollegabile a: 

➢ attività di costruzione della Parco Eolico: le attività dureranno 13 mesi circa e il 

personale presente in sito varierà da alcune unità nelle prime fasi costruttive (primi 

mesi) ad un massimo di 20 unità nel periodo di punta; 

➢ attività di esercizio: sono previsti complessivamente circa 10 tecnici impiegati per 

attività legate al processo produttivo e tecnologico. 

 Sia in fase di realizzazione sia durante la fase di esercizio, incluse le necessarie 

attività di manutenzione, a parità di costi e qualità, si privilegeranno le imprese locali che 

intendessero concorrere agli appalti che saranno indetti dalla Proponente. Per quanto riguarda 
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la fase di cantiere si segnala che, considerando che per le attività di realizzazione, si prevede 

un significativo ricorso alla manodopera locale.  

 Per quanto riguarda la fase di esercizio il parco eolico porterà vantaggi 

occupazionali derivanti dall’impiego continuativo di operatori preferibilmente locali che 

verranno adeguatamente formati per la gestione degli aerogeneratori nell’ambito del 

monitoraggio, telecontrollo, manutenzione del parco eolico e delle attività di “primo 

intervento” durante la fase di funzionamento. Tali attività saranno svolte da ditte specializzate 

che spesso si servono a loro volta di personale locale. 

 I benefici descritti saranno, inoltre, un bagaglio di esperienze e formazione 

spendibili sia in ulteriori iniziative sia al di fuori del solo territorio comunale.  

Ad esempio, le esperienze professionali e tecniche maturate saranno facilmente 

spendibili in altro luogo e/o tempo soprattutto in virtù del crescente interesse nei confronti 

dell’utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e del crescente numero di 

installazioni di tal genere. 

 Le motivazioni dell’opera sono legate, quindi, sia al fatto che la realizzazione 

dell’impianto eolico, così come auspicato dalle normative nazionali e regionali, risponde 

all’esigenza di produrre sempre più energia pulita, sia al fatto che la realizzazione dell’impianto 

può portare un vantaggio economico e occupazionale per le comunità locali. Infatti, come 

avviene per qualunque iniziativa industriale, le attività connesse alla realizzazione ed esercizio 

dell'impianto comporteranno una domanda di servizi per il soddisfacimento delle necessità del 

personale coinvolto e attività collaterali che instaureranno una catena di rapporti, anche a 

carattere economico, con le imprese locali.  

 

Rapporti con l’ambiente esterno 

In relazione alle caratteristiche dell’ambiente e dei lavori, in questo paragrafo saranno 

descritti i seguenti rischi: 

➢ trasmessi dall’ambiente esterno; 

➢ indotti nei confronti dell’ambiente esterno. 

Per ciascuno di essi si dovranno indicare gli apprestamenti atti a garantire, per tutta la 

durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni. 

Da quanto detto nei capitoli successivi e da quanto descritto nel progetto tutte le 

problematiche di seguito evidenziate hanno trovato una soluzione adeguata.  

Analizzati i luoghi si considerano in particolare i seguenti rischi: 

✓ rischio da fulminazione dovuto alle scariche atmosferiche, per la cui prevenzione si 

dovrà analizzare la presenza di strutture metalliche di notevoli dimensioni 
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✓ rischi dovuti al traffico esterno, per la cui prevenzione si dovranno effettuare, di 

comune accordo con le autorità locali, interventi di segnalazione delle aree e della 

viabilità di cantiere. 

✓ rischio di smottamento del terreno, per la cui prevenzione si dovrà esaminare la 

relazione geologica e geotecnica e prescrivere, se del caso, eventuali interventi di 

stabilizzazione o l’adozione di particolari opere provvisionali. 

✓ rischi trasmessi dalla presenza di reti di sottoservizi; 

✓ presenza del cantiere, in relazione alla quale si dovranno identificare le possibili 

interferenze con la vita civile e prescrivere il mantenimento di eventuali percorsi 

dedicati protetti, fasce di rispetto, orario di transito dei mezzi d’opera,  

promuovere l’incontro con le autorità locali al fine di individuare e, di 

conseguenza, risolvere i problemi connessi al traffico di cantiere (inquinamento 

acustico, gas di scarico, compatibilità dei volumi di traffico con la capacità delle 

diverse infrastrutture); 

✓ produzione di rumore, in relazione alla quale sono state eseguite l’analisi delle 

fonti di rumore presenti in cantiere (principalmente macchine di movimento terra) 

e prescritta l’adozione di eventuali sistemi di contenimento il più vicino possibile 

alla fonte; 

✓ produzione di polveri, in relazione alla quale si adotteranno eventualmente misure 

di mitigazione; 

✓ produzione di rifiuti e/o agenti inquinanti, in relazione alla quale lo smaltimento 

dei residui avverrà nel rispetto della normativa vigente e degli aspetti logistici e 

normativi legati allo sfrutta-mento delle cave ed alla gestione delle discariche. 
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4. CONSIDERAZIONI GEOLOGICHE 

 

Lo studio geologico, di insieme e di dettaglio, è stato realizzato conducendo 

inizialmente la necessaria ricerca bibliografica sulla letteratura geologica esistente, la raccolta 

ed il riesame critico dei dati disponibili ed, infine, una campagna di rilievi effettuati 

direttamente nell’area strettamente interessata dallo studio. 

L’insieme dei terreni presenti, delle relative aree di affioramento e dei rapporti 

stratigrafici e strutturali è riportato nella carta geologica allegata alla presente relazione. 

I tipi litologici affioranti nell'area studiata sono riferibili ad un ampio periodo di tempo 

che va dall'Oligocene medio - superiore all’Olocene e che distinguiamo dal più recente al più 

antico: 

➢ DEPOSITI ALLUVIONALI ATTUALI (Olocene): si tratta di depositi ghiaiosi-sabbiosi-

limosi misti a materiale di origine alluvionale. 

➢ DEPOSITI ALLUVIONALI RECENTI (Olocene): si tratta prevalente-mente di rocce sciolte 

costituite da limi, silt, ghiaie, sabbie e sabbie limose con inclusi sporadici blocchi con 

giacitura sub-orizzontale. Le sabbie presentano granulometria variabile da fine a 

grossolana. Le ghiaie sono caratterizzate da sporadici clasti arrotondati di dimensioni 

da millimetriche a decimetriche, alluvioni mobili ciottolose dei letti fluviali. 

➢ DEPOSITI ALLUVIONALI TERRAZZATI (Pleistocene): si tratta di depositi terrazzati 

generalmente siltosi, con lenti di ciottoli e sabbie. Si presentano anche ciottolosi e 

sabbiosi. 

➢ COMPLESSO CONGLOMERATICO (Pleistocene inf.): si tratta di depositi costituiti 

prevalentemente da conglomerati poligenici ad elementi di rocce cristalline con 

intercalazioni sabbiose e argillose giallo-rossastre. Alla base sono presenti sabbie fini 

con lenti di conglomerato poligenico. Questo complesso presenta una discreta 

resistenza all’erosione ed elevata permeabilità. 

➢ COMPLESSO SABBIOSO (Villafranchiano-Calabriano): si tratta di sabbie fini quarzoso-

micacee, ocracee o rossastre e sabbie gialle quarzoso-calcaree a luoghi fossilifere con 

intercalate sporadiche lenti conglomeratiche. Nella parte bassa sono presenti sabbie 

argillose.  

➢ COMPLESSO ARGILLOSO (Pliocene Sup.): sono rocce di deposizione marina riferibili ad 

ambienti profondi. In generale sono argille siltose o sabbiose di colore grigio-azzurre. 

La frazione alterata è costituita da limi di colore grigio-marrone con tracce di 

alterazione sabbiose ed argille grigie con venature limose di colore marrone. Il 

complesso argilloso si presenta normalconsolidato con struttura omogenea.  
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Dall’analisi della carta geologica e dai rilievi eseguiti in campagna, in corrispondenza di 

ciascun aerogeneratore e della sottostazione sono stati definiti quattro modelli geologico-

tecnici, ed in particolare: 

1)  Depositi alluvionali costituiti da limi, silt, ghiaie, sabbie e sabbie limose con inclusi 

sporadici blocchi con giacitura sub-orizzontale. Presentano uno spessore pari 

compreso tra 5 e 6 m. Si presentano scarsamente consistenti e scarsamente 

addensati. Questi litotipi poggiano sui litotipi argillosi pliocenici ed interessano l’area 

della sottostazione elettrica. 

2) Depositi alluvionali terrazzati generalmente siltosi, con lenti di ciottoli e sabbie di 

spessore variabile tra 6 e 8 m, alterati, scarsamente consistenti e plastici e poggiano 

sul complesso argillo-so pliocenico. Questi litotipi poggiano sui litotipi argillosi 

pliocenici ed interessano l'aerogeneratore T1, T2, T3 e T6. 

3) Argille siltose a tratti sabbiose di colore dal grigio all’azzurro mediamente consistenti. 

La frazione alterata, presente nei primi 6 metri di profondità, si presenta plastica. 

Questi litotipi interessano i terreni di sedime della sottostazione e degli 

aerogeneratori T3 e T4.  

Tutti i suddetti terreni sono ricoperti da uno spessore variabile tra circa 1.00 e 2.00 m 

di terreno vegetale poco consistente e scarsamente addensato.  

In generale l’habitus geomorfologico è piuttosto irregolare ed costituito da un paesaggio 

contraddistinto prevalentemente dall'affiora-mento dei terreni riferibili ai litotipi argillosi, 

sabbiosi e conglomeratici che danno luogo a versanti con dolce pendenza quando ai terreni 

affioranti sono argillosi o sabbiosi, interrotti da versanti ripidi caratterizzati da solchi ad elevata 

erosione di fondo quando i terreni affioranti sono conglomeratici. 

Le aree in cui sono ubicati gli aerogeneratori sono separate da aree sub-pianeggianti in 

corrispondenza delle zone di fondovalle dei corsi d’acqua presenti. 

È, quindi, possibile effettuare una prima grande distinzione in tre zone ad assetto 

morfologico generale differente: 

❖ una zona nella quale affiorano i termini conglomeratici, caratterizzata da rilievi 

collinari a morfologia irregolare con ripidi versanti interrotti da solchi interessati da 

una elevata erosione di fondo. Sono interessati da frequenti fenomeni geodinamici 

attivi spesso di dimensioni areali notevoli ma spessori limitati;  

❖ una zona di fondovalle dove affiorano i termini alluvionali recenti caratterizzati 

dalla presenza di limi sabbiosi, sabbie e ghiaie. 

❖ una zona dove affiorano i terreni sabbiosi ed argillosi caratterizzata da versanti 

dolci, mammellonati, con frequenti fenomeni geodinamici 
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Questa marcata differenziazione di origine “strutturale” viene ulteriormente accentuata 

dalla cosiddetta “erosione selettiva”, ossia dalla differente risposta dei terreni agli agenti 

morfogenetici, che nel sistema morfoclimatico attuale sono dati essenzialmente dalle acque di 

precipitazione meteorica e da quelle di scorrimento superficiale. 

Le litologie più coerenti vengono erose in misura più ridotta e tendono, quindi, a 

risaltare nei confronti delle circostanti litologie pseudo-coerenti o incoerenti. 

I processi morfodinamici prevalenti nel sistema morfoclimatico attuale vedono, infatti, 

come agente dominante l'acqua, sia per quanto riguarda i processi legati all'azione del 

ruscellamento ad opera delle acque selvagge, che per i processi di erosione e/o 

sedimentazione operati dalle acque incanalate. 

Sono essenzialmente i processi fluviali quelli che hanno esplicato e tutt'ora esplicano un 

ruolo fondamentale nell'evoluzione geomorfologica dell'area. 

Per quanto riguarda i processi fluviali, il reticolato idrografico risulta organizzato in 

maniera abbastanza indipendente da discontinuità iniziali, con un pattern molto articolato, 

come desumibile dal rilievo aerofotogeologico. 

Per quanto concerne le forme di dissesto legate ai movimenti franosi presenti nei 

versanti interessati dalle opere in progetto si mette in evidenza che tramite i rilievi di 

superficie, integrati dallo studio delle fotografie aeree del territorio, sono state individuate 

alcune aree coinvolte da fenomeni di instabilità caratterizzate prevalentemente da dissesti di 

tipo “franosità diffusa” attive che interessano un limitato spessore dei terreni alterati ed in 

particolare i versanti limitrofi all’aerogeneratore T5 e due limitati tratti del cavidotto ubicati tra 

l’aerogeneratore T4 e T5.  

Durante i sopralluoghi sono state osservate ulteriori 2 aree interessate da dissesti 

indicati dall’IFFI, sul versante a monte della sottostazione. Si tratta di movimenti superficiali 

lenti di limitata entità che non interessano la sede stradale che, invece, si presenza stabile. 

In generale il territorio è caratterizzato da un elevato grado di franosità di varie tipologie 

(movimenti superficiali lenti e colamenti) spesso interferenti tra loro.  

I fenomeni sopra citati sono esclusivamente legati all’azione delle acque ed 

all’evoluzione geodinamica dei versanti legata al fatto che la coltre superficiale limosi e limo 

sabbiosi, denudati dall’azione erosiva di versante e fortemente alterati, si imbibisce durante i 

periodi di piogge prolungate e si trasforma in un fluido che tende a muoversi verso valle.  

I versanti sono spesso interessati da un’attività geodinamica piuttosto spinta che si 

sviluppa gradualmente seguendo alcuni stadi: in un primo tempo si ha un'erosione diffusa, ad 

opera del velo d'acqua che bagna la superficie secondo la linea di massima pendenza; in 

seguito si genera la cosiddetta erosione per rigagnoli, in cui l'erosione si concentra nei solchi 
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generati dalla precedente erosione ed in cui scorre l'acqua; infine si ha l'erosione a solchi, in cui 

l'acqua è riuscita a scavare nel terreno incisioni profonde.  

Alcune aree sono interessate da “fenomeni geodinamici”, così chiamati per 

l’impossibilità di distinguere le varie tipologie di movimenti franosi che si accavallano ma che 

bisogna tenere nella dovuta considera-zione nella scelta delle fondazioni e del tracciato della 

viabilità e del cavidotto al fine di evitare che l’evoluzione retrogressiva dello stesso fenomeno 

possa in futuro interferire con le stesse. 

Si tratta di fenomeni geodinamici che a valle dell’autorizzazione, in fase di 

progettazione esecutiva, devono essere studiati approfondita-mente per poter prevedere tutte 

quelle opere di consolidamento (opere d’arte) e/o di ingegneria naturalistica necessarie a 

mitigare ed annullare l’attività erosiva che ha causato i suddetti fenomeni e/o per evitare 

l’evoluzione retrogressiva delle frane.  

Dal punto di vista idrogeologico l’area in studio è caratterizzata dall’affioramento di 

terreni diversi che, da un punto di vista idrogeologico, abbiamo suddiviso in 2 tipi di 

permeabilità prevalente:  

❖ Rocce permeabili per porosità: Si tratta di rocce incoerenti e coerenti caratterizzate da 

una permeabilità per porosità che varia al variare del grado di cementazione e delle 

dimensioni granulometriche dei terreni presenti. In particolare la permeabilità risulta 

essere media nella frazione sabbiosa fine mentre tende ad aumentare nei livelli sabbiosi 

grossolani e ghiaiosi. Rientrano in questo complesso i terreni afferenti ai depositi 

alluvionali, al Complesso Sabbioso, al Complesso Conglomeratico.  

❖ Rocce impermeabili: Questo complesso è costituito dalle argille che presentano fessure 

o pori di piccole dimensioni in cui l'infiltrazione si esplica tanto lentamente da essere 

considerate praticamente impermeabili. Si mette in evidenza, però, che l’acqua, 

riuscendo a permeare la frazione alterata superficiale ed aumentare le pressioni neutre, 

tende a destrutturare la frazione alterata azzerando la coesione e rendendola soggetta a 

possibili movimenti gravitativi lungo i versanti. Rientrano in questo complesso i terreni 

afferenti al Complesso argilloso. 

Nello specifico dalle notizie assunte in loco durante i sopralluoghi eseguiti e dai dati 

acquisiti dalle pubblicazioni scientifiche si evince che i depositi permeabili che poggiano sulle 

argille hanno spessori modesti per cui non danno origine alla formazione di falde di interesse. 

Infatti, non si individuano nelle vicinanze delle opere pozzi o sorgenti di un qualche 

interesse.  
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Una situazione diversa è legata ai depositi alluvionali di fondovalle all’interno dei quali 

è possibile rinvenire livelli idrici di subalveo, che però non potranno essere interferiti né 

impattati dalle opere in progetto 

E’, però, presumibile che nel periodo delle piogge invernali la parte rimaneggiata ed 

alterata delle argille ed i depositi permeabili possano essere in condizioni di saturazione per il 

notevole potere di assorbimento che caratterizza le porzioni superficiali dei depositi alluvionali 

terrazzati e del Complesso argilloso, aspetto di rilevanza esclusivamente geotecnica. 

L’area della sottostazione, invece, è interessata da una falda presente nei depositi 

alluvionali recenti il cui livello si trova a circa 3 m dal p.c. 

Si mette in evidenza che nei periodi di intense piogge può raggiugere il piano 

campagna. 

Il P.A.I. ed il PGRA non includono gli aerogeneratori e la sottostazione in aree a 

pericolosità e rischio idraulico. 

Dall’osservazione delle carte allegate, due tratti di cavidotto si trovano all’interno di 

pericolosità idraulica R1, R2 ed R3 per fenomeni di esondazione ma essendo il cavidotto 

completamente interrato e realizzato in parte con la tecnica del microtunnelling ed in parte 

sull'estradosso dei ponti esistenti, tale rischio non crea alcun problema all’opera in progetto. 
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5. PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO  

 

La normativa vigente stabilisce le procedure di campionamento che dovranno essere 

adottate e prevede che la densità dei punti di indagine, nonché la loro ubicazione dovrà 

basarsi su un modello concettuale preliminare delle aree (campionamento ragionato) o sulla 

base di considerazioni di tipo statistico (campionamento sistematico su griglia o casuale). 

Dall’analisi eseguita sull’uso pregresso del suolo, risulta che l’area interessata, si trova 

all’interno un’importante area agricola, dove non risultano fonti di potenziali fenomeni di 

inquinamento. 

Inoltre, il sito oggetto dello studio risulta di tipo “Verde agricolo” secondo gli strumenti 

urbanistici vigenti e dunque afferente alla destinazione d’uso di tipo A (siti ad uso verde 

pubblico, privato o residenziale), secondo la classificazione riportata nella Tabella 1 - Colonna A 

dell’Allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006.  

Considerata l’estensione delle aree in studio oggetto di operazioni di scavo e la lunghezza 

delle infrastrutture lineari (cavidotti) sono stati ubicati n. 26 punti di campionamento che 

verranno eseguiti nella misura di uno ogni 500 mt di lunghezza del cavidotto, mentre nell’area 

dei singoli sub parchi la distribuzione sarà conforme all’estensione delle aree interessate dagli 

scavi. 

 

 

6. ATTIVITA’ DI CAMPIONAMENTO 

 

Preliminarmente alle attività di campionamento, nell’area da caratterizzare saranno 

effettuati una serie di sopralluoghi volti a verificare l’idoneità del sito prescelto in relazione alle 

operazioni da eseguire (accessibilità con attrezzatura e mezzi per il campionamento).  

Tutti i punti previsti per la caratterizzazione del sito saranno localizzati sulle aree di indagine 

con l’ausilio di un topografo e materializzati mediante l’infissione di picchetti identificativi. 

Il contesto areale del punto di indagine sarà documentato mediante l’ausilio di macchina 

fotografica. 

Il materiale estratto sarà adagiato sopra un telo di plastica pulito e su di esso saranno 

eseguite le operazioni di preparazione del campione. 

Mediante l’ausilio di una paletta e di un setaccio, il campione sarà privato della frazione 

grossolana maggiore di 2 cm; successivamente sarà mescolato ed omogeneizzato.  



Parco Eolico “Grottole” - Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo  

60 
  

 
 

Classification: Confidential 

Una volta preparato il campione, lo stesso sarà posto all’interno di barattoli di vetro 

trasparente, avendo cura di impermeabilizzare ed isolare il contenitore da ogni forma di 

contaminazione. 

Il barattolo di vetro, contenente il campione, sarà etichettato al fine di identificarlo 

univocamente. Su ciascuna etichetta adesiva saranno riportate le seguenti informazioni: 

✓ identificativo del progetto di riferimento; 

✓ data di campionamento; 

✓ nome dell’area di prelievo del campione; 

✓ identificativo del punto e della profondità di campionamento. 

L’elenco dei campioni inviati al laboratorio, le informazioni ad essi relativi, riportati su 

ciascuna etichetta, e l’elenco delle analisi chimiche previste sarà riportato su apposito verbale 

che ha accompagnato i campioni durante la spedizione. 

Tutti i campioni, a seguito del prelievo, durante il trasporto e una volta giunti in laboratorio, 

saranno conservati al buio e alla temperatura di 4 +/- 2 °C. Il trasporto dei contenitori sarà 

effettuato mediante l’impiego di idonei imballaggi refrigerati (frigo box rigidi o scatole in 

polistirolo), resistenti e protetti dagli urti, al fine di evitare la rottura dei contenitori di vetro ed 

il loro surriscaldamento. 

Si precisa che, prima di procedere ad ogni nuovo campionamento, tutta l’attrezzatura 

utilizzata al prelievo precedente sarà lavata accurata-mente al fine di evitare fenomeni di 

cross-contamination.  

Si allega, fuori testo, la planimetria con l’ubicazione dei punti di prelievo. 
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7. PROCEDURE DI DECONTAMINAZIONE 

 

Tutte le operazioni di prelievo, conservazione, stoccaggio, trasporto dei campioni 

saranno effettuate in condizioni rigorosamente controllate, in modo da evitare fenomeni di 

contaminazione o perdita di rappresentatività del campione a causa di possibili alterazioni 

delle caratteristiche chimico-fisiche della matrice ambientale investigata.  

In particolare, saranno messi in atto i seguenti accorgimenti: 

➢ utilizzo, nelle diverse operazioni, di strumenti ed esattamente attrez-zature costruiti in 

materiale quali acciaio inox e PVC, tali che il loro impiego non modifichi le 

caratteristiche del campione e la concen-trazione delle sostanze contaminanti; 

➢ rimozione di qualsiasi grasso o lubrificante dalle zone filettate degli utensili; 

➢ uso di guanti monouso per prevenire il diretto contatto con il mate-riale estratto; 

➢ uso di contenitori nuovi; 

➢ lavaggio della strumentazione tra un campionamento e il successivo. 

 

 

 

8. PARAMETRI CHIMICO-FISICI DA RICERCARE, DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI 

CAMPIONI E CONCLUSIONI 

 

Le determinazioni analitiche dei campioni prelevati dal sito di conferimento saranno 

condotte sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm. Inoltre la concentrazione del 

campione sarà determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva 

anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 

Il set di parametri analitici da ricercare è stato definito tenendo conto delle possibili 

sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai 

parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del 

fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti antropici legati 

all’esecuzione dell’opera. 

Considerando che il sito individuato per il conferimento risulta caratterizzata 

esclusivamente da attività agricola e che su di esso non è stata svolta in passato alcuna 

attività potenzialmente impattante dal punto di vista ambientale, ma in alcuni casi, è 

limitrofo ad infrastrutture viarie, si è scelto a vantaggio della sicurezza di investigare il set 

analitico previsto dal D.P.R. 120/2017, riportato nella Tabella successiva. 
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Arsenico 

Cadmio 

Cobalto 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Zinco 

Mercurio 

Idrocarburi pesanti C>12 

Cromo totale 

Cromo VI 

Amianto 

 

Gli analiti, i limiti di concentrazione e i metodi di prova saranno riportati nei certificati 

allegati redatti da un laboratorio d’analisi certificato ACCREDIA. 

Il numero dei punti di indagine è stato determinato in base alle dimensioni dell’area di 

intervento (estensione eccessiva rispetto a quella che sarà computata in fase esecutiva in 

quanto realmente soggetta ad attività di scavo), secondo il criterio esemplificativo di seguito 

schematizzato, conforme al D.P.R. 120/2017. 

 

Dimensione dell’area Punti di prelievo 

Inferiore a 2.500 m2 Minimo 3 

Tra 2.500 m2 e 10.000 m2 3 + 1 ogni 2.500 m2 

Oltre i 10.000 m2 7 + 1 ogni 5.000 m2 eccedenti 

 

Quindi, sono state calcolati il numero dei punti indicati nelle tabelle visibili di seguito 

considerando che gli scavi da eseguire interesseranno: 

1) Le aree in cui verranno realizzati gli aerogeneratori e le piazzole; 

2) le aree in cui verrà realizzato il cavidotto; 

3) le aree in cui verrà realizzata la stazione di utenza. 

La profondità d'indagine è stata determinata in base alle profondità previste degli 

scavi. I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno almeno: 

- Campione 1: da 0 m a 1 m dal p.c.; 

- Campione 2: nella zona di fondo scavo; 

- Campione 3: nella zona intermedia tra i due. 

Per scavi superficiali, di profondità inferiore a 2 m, i campioni da sottoporre ad analisi 

saranno almeno 2 ed in particolare, 1 per ciascun metro di profondità. 
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Nelle tabelle allegate sono indicati il numero dei campioni individuati e l’ubicazione dei 

punti di prelievo sono visibili nella planimetria allegata. 

 

Opera da realizzare Dimensioni aree (mq) Numero punti di 
prelievo 

Numero campioni 

T1 6.185 mq 5 15 

T2 6.109 mq 5 15 

T3 5.527 mq 5 15 

T4 6.291 mq 5 15 

T5 4.936 mq 4 12 

T6 5.630 mq 5 15 

Stazione di Utenza 1.510 mq 3 9 

Cavidotto 13.753 ml 26 26 

 TOTALE 58 122 

 

Considerato che saranno prelevati in tutto 122 campioni e tenuto conto che i terreni da 

scavare risultano pari a 90.193,40 mc, di cui 71.878,40 mc da riutilizzare all'interno del 

cantiere, verrà analizzato n. 1 campione ogni 739,29 mc di terre movimentate. 

Nello studio del progetto, delle dimensioni della carreggiata e delle livellette, 

particolare attenzione è stata prestata nel limitare al minimo indispensabile i movimenti terra 

e quindi a ridurre al minimo l’impatto rispetto all’attuale orografia del terreno.  

I volumi di terra movimentati inizialmente per la fase di cantiere, così come lo strato 

vegetale del terreno verranno inoltre stoccati all’interno delle singole aree di lavoro in piazzole 

appositamente individuate e separate dalla restante parte di cantiere e le terre e rocce da 

scavo saranno individuabili con specifica tabellonistica per poter essere riposizionati nella fase 

di sistemazione finale del sito. Di seguito si riassumono in tabelle i volumi di movimento terra 

quantificati per le opere in progetto: 

 

Opera scavo rinterri 

Piazzole di esercizio e viabilità definitive 73.008,00 59.608,45 

Cavidotti 7.487,40 6.863,45 

Fondazioni 7.806,00 5.406,00 

Demolizioni superfici asfaltate (CER 17.03.02) 686,00 0,00 

Demolizioni superfici asfaltate (CER 17.03.02) 1.206,00 0,00 

TOTALE 90.193,40 71.878,40 

   

Esubero da inviare in discarica 18.241  
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